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PAllTR UFFICIALE

R Eum. 220 (Serie seconda) della Raccolta
agiciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il segueste decreto:

VITTORIO EKANUELE Il
PER GRAZI&DÏ DIO E PER TOLONTADEIJ.ANAZIONE

nu n'rrAI.m.
Veduti gli articoli 63, 84, 65 e 06 della legge

per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, na-
mero 4518, e la tabella annessari della circo·
scrizione tegtoriále dei Collegi elettorali:
Vedate le patansadel comunedi Rio nell'Elba

ond'essere costituito sezionedel Coßegio, elet-
torale di Grosseto numero 203 separatamente
da quella de10ollegio stesso detta 4i Lungone
cui fa sino ad ora unito; '

Considerando che per la distanza e difBeolta
delle strade che intercedono tra detti due co-
muni rience sempre malagevole agli elettori del
comune di Rio ne1FElba l'esercizio del loro di.
rÌtto ;
Roverandosi nel comune stesso pit dit0 elet-

tori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gn affari delPlaterno,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo smico. 11 comune di Rio nelFElba

costituira d'ora in poi una sezione del CoBegio
di Grosseto, con sede nel capoluogo del comune
stesso. ,

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto neBa Rac-
colta ufSciale delle Idggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando-a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato in Torino addi 13 maggio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
6. Lun.

I I

MINISTERO DELLE FINANZE
Em2xla- BM-AI.x BEL TESORO

Situagione deRe Tesorerie la sera del SO aprile
1871. *

ENTRATA.
i.TersamentinelleTesorerleineonto
entrate ordinarie e straordinarle
diverse del bitanelo i571 . .

Lirar 300,353,310 05
2.A11enaslonediobbligszionideR'asse
ãselesiastloo (fy . . . . . : . . . . 169,899 gt

3.beldt! di Yesorarla e debiti 11st-
tushti 11 30 aprÈe 1811, clob:

a) Batoni delTéébro
la elrcolast da

. . 287,792,100 e

28,Ylo,662 40
m) Quietansedifondi
somministrati la
cireolazione . . . 5,884,242 50

d) Gonto entrente
ooUsBanenNa
maleme1Regned'l-
talla pelmatas di
500 milioni (tegge
mR.dea.fipgpsto
1870,hameri li785
e 57951. . . 2 - . . 99,842,4!$ 2Ò

s) Conto corrente
collaBanea Nakto-
naie suddetta pel
mutuo di 50 mi-
tiopi(195892Ê#60•
sto 1870, n. 5833) . 50,000,000 •

APPEltBICE

Flotow. - Teatre Prinel Waabert
Marino FaNero, del maestro

.
- Con-

certo del cav. Carlo Casella. - Concerto della
Società fiorentina Orybo.

Non invano si usa chiamare il maggio mese ,

fiorito ed anche canoro; abbiamo tre teatri di
musica aperti, e presto ne avremo na quarto.
Se m quaresima dovemmo far penitenza, ora in
compenso non abbiamo che l'imbarazzo della
aceita. IL Pagliano si aprì col 27osn¢are; pare
mpossibile che il signor Cocoetti non abbia sa-
pato o potato scegliere altrimenti; fosse anco
il fromatora la più bella opera di Verdi,ma non
pare a lui che sia tempo di lasciarla alqusatoin
ÖÍSparÉO, TistO Clie anche le panche le sanno a
memoria, e che ci sono tante altre opere che
meriterebberodi essere preferite? Egli miri-
sponderà, io penso, colla logica della cassetta
piena; ed infatti, la prima sera almeno, il tea-
tra era affollatissimo, na mancarono gli spplausi

f) Antielpasione
dans annes Nasto-
pale suddetta al
3 per 100 eentro
deposito di buoni
delTesoro, a ter-
minidell' articolo
9del Regio deere•
to t*ottobre 1859,
e art. 7 del Regio
decreto 29 gibgno
1865 . . . . . . . . 32,000,000 a

g) Gonti correnti
sotia BancaNasio-
nale Toscana a

termini del suoi
statatt

. . . . . . i,600;000 •

A) tosto coriente
enttaDirezioneGo-
nerate del Debito
Pubblico (2),. . . 82,951,020 70

i) Conti correnti di-
versi. . . . . . . . 27,367,766 82

1,011,214,708 it
!,511,798,062 48

UscKTA.
f.Eeneàeaza di neem=Lti in aun•

konto delle rianossÏonialla soa•
dgdell'esereisia1870 . . . . . 706,427,556 83

f. Pagamenti dalfe Tesorerie di spese
ordinarle e straordinaria diverse
det bilancio 1871 . . . . . . . . , 3ti,bif,311 61

3. ti di Teso$eria il 30 aprile
tart, elos: « :
a) Pasameeti, per
conto della Dire-
minneOeneratedel
,Debito Pubblion . 90,580,414 91,
6) Id percontedella

del depositi
e prestiti . , , . . 8,003,149 45

c) Id.pereontodella
Camasnilitate . . 358,159 72

d) I d. per conto del-
l'Amministrazione
* del fondopercuito 40,710,193 45
e) Pagamento di ao-
conti aglienti ee-
elesiastiel assog-
gettati a eenver-
stone a. . . . . . . 1,531,689 67
f) 14. di eedote di
obMigssioni gua-
rentite della So-
eletà de11e ferro•
vie Roníani. J

. ." $55,6§2, 30
,

g) Credito verso la
Boeletàdelle fer.
rowie Romano
per antielpasioni,
anormadellooo&
Tensioni del 1866
e del 1870 . . . . 41,005,998 20

A) Antielpasione
controdepositudi
obbligazioni della
ferrovia centrale
Tesesnaperlafer-
rovia Aseianoa
Grosseen . . . . est,ste at

i)Fondidiseortadel
- liegt tegni delta
marina .4 .= a .ar 9,550,000 m

a) mgirei Teso.
riori. . . . . . . . 4,086,052 as

186,1081194 37

unerarlo à bigilitif di Binen la
eassa 11 30aprileg . 07,01 ,tet 67

t.511,795,ÿ68 48

(I) LeobbligaslanfallenÀìe a tutto
aprue 1871 ammicínthis &¢"do ½tà-
re nomlbdie di L. 225,'792,000 nón en
prodottoasticidi. . : . i. ; i ; G. L. 172,090,351 06
IA podottosen sa:

teressi som g•

Totale A 197,130,414 63

ed i &fs; figuratevi, con un fraños d'ingresso, e
ØÈe'Hi lobbione i Se il nosistoro qui non è
stia líerfezione, non si þuðnegare pérð che non
slâ eseguito con istraordhiafinedürgia;il mae-
stro Usiglio adora i pi doneitati ed i suoi
cantanti gridano disperatataante, meno il to-
nòre, che lo farebbe voletitierl solo potesse.
Sarebbe però ingiustiziainegare qñalche me- I

rito reald spõeíalmente al baritötze signor Pan- I
taleoni, alla signora Carrozzi-Ztiochi ed alla si-
gnoraDory;vanno inoltre grandemente compa-
titi poichè essi cantano nelPopera forse pia
violenta di Verdi; aggiungi l'efetto inebbriante
degliappIsusi; il signor Pantaleoni nel ripetere
la secondi partedel famoso duettonon cantava
pið, ma arlava, abuiswa Che bella voce ha il
signor Nialeoni, e quanta intelligenza; una
splendida carriera lo attende purchò non s'ap-
paghi de' troppo faciit allori del Trovatore e
delle orizidai delle tre file di lobbione. La si-
gnora Cairossi•Znoobi è cantante pienadi sen-
timento, e possiede un'ottima voce; ella ha
cantato in teatri di primoordine, e perciò ab-
biamo diritto di essere verso di lei pin esi-
genti, e le domandiamo di non esagerare; la
stessa preghiera a11'egregia signora Dory. Del
tenore Massimiliani & inutile parlare poichè
dopo la prima sera cedette il posto al Tombesi;
il Massimiliani sa cantare, ma disgraziatamente

DI essa somma s'in-
troitarono con appli-
casione sit' eserefrio
1867.

. . . . . . . .
L. 32,869,481 08

Id.sit'eseraisio1868» 68,137,185 45
Id.all'esercisio 1869. 84 3 63 f97,0748th 63
Id.all'esercisio 1870. 12,504 66
Id.all'eserciatotS7t• t 1381

E restano da introitare il i*maggio
iB71................,..» 60,000 m

I.e obbligazioni ricerate la pagamento di beni a
intto spriin 1871 ascendono as na valore nominale
di tire 168,856,300, che sottratie daquellealtenste
come sopra in Itre 225,792,000, riducono la otros.
Issione delle obbilgas'oni ti i* maggio 1871 a lire
56,935,100.
(2) Oltre a Ure 45,t90,76T 22 esistenti in conto

corrente pressa la Banca Nazionale.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
In hiirabella Eclaoo (provincia di Avellino) il ti

maggio cor>ente è statoaperto ya afielo telegrateo
af servizio del Governo e dei privati uon orario limi-
talo di giorno.
Firease, 15 maggio 1871.

BIREZIDME GRERALE DE DEBRO FEBBMCO.
Si notinea che nel giorn di moreoledi 31 del oor-

rente mese, indominciando sue Îore dieci sotimeri-
diane, si Rrocederà in una del sale di queàta Ga-
nerale diresione, con accesso pubblico, alle se.
guenti operazioni relative alle ligemoni si Porte-
fore, create colla legte del 9 l'lio f850 (egget
$5osto 186!, elebao D, n. 6), eieb
1* All'abbràslamentodelleOb6figetionisortitenette

praaedentiestrazioni e presentaient rimborso en-
tro il corrente semestre;
2*AI!aquarantadnesleá semestrale estrazione per

le 066tigssioni da estinguersiin Sne del estrentese-
mestre, in via di rimborso, giusta la relativa tabella
inserta nel R. deepeto del 5 giugno 1851.
I.e 06ôligesioni da estraraisono in numero di des-

eentosessanta, sat totale dette ti,f90 vigenti.
AIIeprimeainqueObbligurionichesarannoestraites

oltre11ritaborso di lire 1000, eorrispondente al as-
pitatenominale,sono asseggati i seinentipremil,
cioë:

Alla 14 estratta . - - . . . L $$,$$0
.2" • ...... at0000
a 3' •

• • • • . .
• 6,670

• P •
. . . . . . a 5,200

Totale dei premil & 56,200
Comaueeessiva nolliassionesipubblieberàPolenco

dello Obiligssioni estratte, quello dello 066Ngssioni
comprese in precedenti estrationi, ma non ancora
presentate pel rimborso, ei 11 montare dette Obbli-
gesioni abbruolats.
Fireuse, il 12 maggio 1871.
Il Direuore Generate

F. Nascamar.
11 Direttore Øspo di Divisione
Begretario della Direzions generale

Paesor.o.

DIREZIONE SENERALE DELDEBRO FEBELIW
si notista ebe nel giorno di giovedl i* giugnq

p. v., incominciando alle ore 9anti-eridiane,si pro-
cederå in nam delle sale di questa Direzione gene-
ra,le (via della Fortessa, n. 8), con accesso al pub-
blico, alle seguengt operastoni relative al Debito di
cropslone 18 aprße e 25 novembre 1850 (Prestito
Lombardo Veneto ilegge 4 agosto 1861, elenco D.,
n. i6), cioë :
i• Alla decimanons estrazione di una serie del

suddetto Debito,
1.9 serie tuttoravigenilsono setto: cioè la t* 2' Ta

(nella quale è compenetrain la serie 20" quota Ve-
neta), là 9' colla sette 21" quotaVeneta, la fi•cella
serie 24. quotaVenels, la 226 e la 23·.
2·Alfabbractamento delle obbligazioni, eartelle,

certinenti riscattati dal t• gennaio 1870s tutto a-

prae 1871, ed appartenenti alle serie precedente-
mente estratte. Terrà in seguito pubbbeata la serie
estratta e i ilmontare dei titoli abbraciati.
Si notlica pure ebe le celola del'e eartelle sea.

denti it t• giugno p. v., il cuipagamento fe assegnato
all'ppteyo,,verranno pagate per es uto dell'Ammini-
stratione del Debito pubblico del Regno d'Itaha:
In. Francoforte sul Meno, dalla. casa R. A. De

Rothschid;

la voce gli fa difetto; pare, a quanto sento, che
il signor Tombesi divida la sorte del Massimi-
liani. Io, dopo la prima sers, non mi sentii in
animo di tornare al Pagliano e franoamente
non ci tornerò finchè durail Trovatore. Del re-
sto, se i cori non istonassero, al solito, ed i can-
tanti usassero un po' di moderazione, lo spet-
taoolo non potrebbe andar meglio, in un teatro
di secondo ordine. Io non so che intensioni ab-
bia il signor Coccetti, ma è certo che non que-
gli elementi egh potrebbe fare un'ecuellente sta-
gione ¡ ma, per amor del cielo, lasciun po' stare
il Troestore, la Traviasm, ilBaNoin Maschera,
ed aggiungerò il Ray Blas; come si dice, a ra-
gione, che ogni bel ballo a lungo stucca, così si
può ripetere delle opere.
Se al Pagliano è il baritono che guadagna le

piò fervidae romorose simpatie del pubblico, al
Nuovo è invece il tenore Piazza. La Marta è
invero l'opera Beniamino dei tenori di grazia;
anzi potrei aggiungere che io non ho ancora

sentito un tenore ghe nella Martanon fosse più
o meno applaudito; il Flotow ha dato al tenore
i canti più teneri, più melodiosi Che graziosa
opera laMarta; pare quasi tutta musica ita-
liana, o meglio opera d'un tedesco che sa scri-
Tere magnificamente l'italiano ; a Vienna la
chiamano la loro ßonnambula; il libretto stesso,
che pure nel complesso è sciptso, offre però

In Amsterdam,dalla casa Beker Fuld ;
In Augusta,dallacasa di Paolo Stetten;
In Parigi, dalla casa De Rothschild Fratelli.
La Cassa della Direzione generale del Debitopub-

blico pagherà pure, a richiesta del presentatore, le
cedolesaadute al i•giugnp 187!, tuttochè me sia an-
notato il pagamento all'estero.
La restitutione dei capitali oorrispondenti alla

seria estratta avrA principio col I•dicembre 1871, e
si etettueridalla tassadelfaDirezione generate del
Debito pubblico in Firenze, dallesuddette Case ban-
carle estere, in quanto siano incaricate del paga-
-ento delle relative rate semestrati, e dalle teso-
rerie dello Stato, sopra mandsti emessi dalla Dire-
zione stessa.
la rate semestrali sulle obbligszioni, cartelle e

eartticati della serie estratta cessano cot giorno in
cui 11 corrispondense capitale 6divenutoesigibile
(t' dicembre 1871).
La Direzione generale del Debito pubblico prov•

vederà eslandio per la restituzione a mezzo della
propria Cas a, o di altra delle tesorerie dello Stato,
del capitate di quelle obbligazioni, cartelle e eersifi-
cati estratti, che era trovansi assegnatipelraga-
mento delle rate semestrali all'estero, a condizione
però che venga presentata alla stessa Direstone ap-
posita domar.da in iscritto non più tardi del t* no-
Tembre pronimo ventore.
Firenze, 15 maggio 1871.
Il Direnere Generais

F. Mascanni.
18 Direuere Capo di Dioisione

Segretario defia Direzione generale
PAGNOLO.

PARTE NON UFFICIALE
RELAMONE

al Ilialstre di Agricellera, Indesiria e Coa·
alercio sella cireelazione del biglietti di
piccolo taglio.

Eccellensa
,

Il temadella circolazione dei piccoli biglietti
fianciari, emessi da privati e istituti non legal•
mente autorlzzati a safatta operazione, involge
gravi e delicate questioni di economia e di mo-
ralità pubblica e tocca da vicino gli interessi di
ogni ordine di cittadini ed in ispecie delle
classi meno agiate. Io ho quindi accettato vo-

lonterosamente l'incarico che l'E. V. ha voluto
aflidarmi di studiare quali sono, per questo ri·
spetto, le nostre attuali condiziom.
Le origini di quella forma di emissioni fu-

rono tante volte infestigate ed esposte che bas
stora ricordarle con brevi parole. Introdotto il
corso forzato, quasi tutta la moneta metallica

acomparve subitamente dal mercato, e il suo
posto fu in moltaparte occupato da nuove emis-
Bionidi biglietti della banca nazionale, il taglio
dei quali disceso a dieci, cinque e due lire. Jhfa ,

questenuoveemissioniavvennero pressocitâtatte
qualche tempo dopo che se ne era paleeato il bi-
sogno, e non provvidero in alcunaguisa aldifetto
dei minori spezzati d'argento e da rante. Di qui
ebbe origine una crisi a ngolarissima che colpi
in pprticolar modo il minatocommercio, e recò
graveunpaccioallequotidianocontrattazioni.Fa
allora che, per mettervi riparo, si mostfstono a
poco a poco quelle molteplici foggie di pid-
coli bighetti, prima da tre lire e da doe, poi
da una e da mezza lira, e soventi di taglio an-
cora minore, emessi da banche e da società
mercantili di varia natura, da istituti che non
si proliongono, nè possono proporsi scopi com•
merciali, come sodalisi di mutuo soccorso,
inonti di pietà e altre istituzioni di carità o di
previdenza, e persino da municipii, da camero

di coinmercio, e da parecchi privati.
Si è cercato più tardi, con la legge del tre set-

temþre 1868, di escludere indirettamente dal
mercato questa specie di biglietti, accordando
agli istÌtuti legalmente riconosciuti la facoltà
di emettere sei milioni di biglietti da una
lira; ma fu provvedimento insufficiente, perchè
sei milioni non potevano bastare, e il minor
taglio adottato era ancora troppo alto;e perciò
i biglietti non autorizzati continuarono a rima

nere nella circolazione, e solo seemarono quelli
da una hra, mentre crescevano,per le maggiori
richieste del mercato, quelli da mezza lira.
È poi accaduto chela prepotenzadel bisogno

rendesse non di rado indiferenti le popolazioni
all'indole ed alla assai dubbia solidi:A di alonni
fragli istituti e individni che coniavano Is nuoys
specie di moneta spicciola. E, accanto si bi-
glietti guarentiti da valori realmente esistenti,
trovarono fede biglietti sprovveduti d'ogni can-
zione, nella stessa guisa che dove mancano o
scaraeggiano acque limpide e pure, anche le tor-
bide e lunacciose sono avidamente ricercate.

Questa condizione di coseha destatopiù volte
preoccupanom assai vive nel Governo e nel
Parlamento.
L'antico sindacato delle società commerciali;

questa istituzione che, sotto le parrenzedelfau•
toritå e della forza, celava unancorabile flac.
chezza, lanciò indarno gravi censure contra
quelle emissioni, poichè ò vano allontanare gli
assetati dalle acque torbidequando nonsi possa
offrir loro una bevanda migliore.
E quando volevasi imporre al ritiro di tutti i

biglietti non autorizzati, non si raffetteva che i
procedimenti coattivi in materia economics,
quando contrastano alla natura delle cose,
hanno questo effetto, che sono assecondatidá.
gli onesti, trasgrediti dai tristi; cosicchè si es.
rebbero sottratti al mercato a buoni bigliettV
per allargare il campo ai cattivi.
11 progetto presentato alla Camera dei depu•

tati dal predecessoredell'E. V., l'onorevole Mm-
ghetti,per riconoscere edisciplinere leemissioni
non autorizzate, non fu discusso, poichè lo Viet¥
la chiusura della sessione.

Dopo quel tempo, le istanze, le querele e i
giudizii in vario senso simoltiplicarono. E men-
tre alcuni, nulla trovando adeplorare in quelle
emissioni, se ne allietano, come di una felië
esperiensa della liberta bancaria e le salutano

come una grande manifeptazione a favore .di
questo principio, altri snynann un grido d'al-
larme e vi scorgono una imminente minacci
alla sicurezza degli scambi, e paventano che if
paese si trovi un Biorno inondato di cartadesti-
taita d'ogni pregio.
Io non so veramente intendere come si pos

vedere una manifestazione ecl una a sperionEE
della liberta bancaria la emissioni operate
per non lieve parte da monti di pieta,' as so-

cietà di mutuo soccorso e da altri istitati
che sono per loro natura affatto estraneí

a questa specie di affari, e che vi furono in-

dotti da un concorso di circostanse acciden-
tale e straordinario; e tengo per fermo che In
libertà delle banche dovra ripetere da ben altri
argementi il suo finale trionfo. Nè io potrei as-
sociarmi a coloro che, come ho detto, involgono
in un solo biasimo tutte le emissioninonconsa•
crate dalla legge.
Ad ogni modo, in mezzo a tanta disparità di

sentenze, mi ò sembrato che nulla potesse gio-
fare a recar luce su questa materia quanto
una rigorosae compiata investigazionedei fatti,
e per effettuarls mi sono rivolto agli affizi
provinciali d'ispesione e di pubblicità istitaiti
col decreto del 5 settembre 1869.

Era la prima volta che questi unovi affistdo-
Verano eseguire un lavoro di tanta rilevansa, e
tale da richiedere indagini cosi delimte e difli-
cili. E sono lieto di poter attestare che, pel
modo e per la sollecitudine colla quale seppero
adempiere al còmpito loro affidato, een hanno
splendidamente corrisposto alla miaaspettazio-
ne. Costituiti, in maggioranza, d'elementi elek
tivi, presieduti dai capi delle amministrazioni
provinciali, Pindole loro, i un tempo autoravole
e popolare, ha potuto rimuovere molti ostacoli
che certamente non sarebbero stati vinti dagh
antichiispettorigovernativi.Laespprienzadegli
uomini d'affari che ne formano parte el molte-
plici rapporti che essi hanno nelle loro provmy
cie, permisero a quegli uffizi di accertare con
singolare avvedutezza i fatti sovente complessi
della circolazione non autorizzata, e di esten-
dere le loro ricerche alle emissioni di quegli
istituti che, per la loro natura, o perchè posti
in luoghi lontani dai maggioricentriyaisota

qualchebuonaposizione drammatica. La signora
Pozzi-Branzanti con quella sua voce acuta non
manca talora di brio e di agilità, ma lascia de-
siderare maggiore impasto e più precisione; io
le conosco non poche rivali nella Marta; mi
hanno detto infatti che non è l'opera sua più
favorita: confesso però che io non saprei ben
raffigurarmi la signora Pozzi, con quella voce e

con quel tuodo da canto, in qualche altra çarte
più imponente, pià grandiosa.
Per la parte di contralto abbiamo al Nuovo

una graziosissima debuttante, la signora Septa;
per grazia ed eleganza certo ella nulla lascia

a desiderare, e difficilmente si può vedere sul
teatro una Namey più bella, più gentile; si può
anche aggiungere ch'ella canta con gusto ed
espressione,ma, diciamolo francamente, la voce
à pochina pochina; io però sono convinto che

col tempo e buoni studai la voce può guada-
gnare in robustezza; del resto la qualità della
voce è buona, e intelhgenza e disinvoltura non

le mancano; il pubbhco tenne conto di tutto e

fu, com'era suo dovere, cortesissimo verso

di lei.
11 Brogi e lo Sbolgi se non primeggiano, però,

come si usa dire, non guastano; cosicchè se

l'orchestra ed I cori facessero il loro dovere,
anche al Nuovo tutto andrebbe per 11 meglio ;
ma que'cori sono intollerabili; essi rovingno a

buon conto, come al Pagliano, tutti i pessicok-
certati. Ma il pubblico non è di difficile conten-
tatura; mormora un poco, zittisce timidamenté
e passa oltre; e non manca poi di accorrere nu-
merosissimo ogni sera; questa stagione è una

vera California per gli impresari.
Nè le cose vanno molto diversamente al Prin-

cipe Umberto dove con un'opera più impor-
tante abbiamo invece degli esecatori assai infe•
riori; ma colà abbonda un pubblico, in gene-
rale, che possiede uno stomaco ammirabile, e
capace, cred'io, di digerire, come gli strinzi, an-
che il ferro; egli è inoltre d'indole irrequiets,
ed è grande consumatore di sigari e di birra. A
ogni stagione egli costuma scegliere fra la com-
pagnia il suo favorito, e a lui applausi infiniti e
noiosissimi bisse : l'anno scorso segno de' suoi

favori era la signora Lella Ricci; manco male;
stonava, ma era una bella donna; quest'anno
s'è preso, pare, d'una grande passioneperil ba-
ritono, una buona pasta d'artista, con una voce

grassa, che la prima sera pareva straordinarla-
mente maravigliato egli stesso di produrre tanto
entusiasmo. Il tenore non gli va a ver6i; pÖVG-
retto, non canterebbe male, ma ha lo stesso di-
fetto de'suoi confratelli del Pagliano; pare in-

vece abbastanza soddisfatto della sianora Pa-

squa, prima donna; e ride poi delDoge, che ètn
inglese seriiesimo; anche a me ha fatto un ef-
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vano afatto alla vigilanzadelPantico sindacato. I

E ciò doveva accadere tanto piil dacchè l'atti-
Tità dei settantatre uffici d'ispeziODO b'OSerciŠB
eûtro circoscrizioni di gran lunga meno estese
di quelle che erano'assegnate ai nove ispettori.
Come ebbi gik occasione di accennare, non

può essere 11abbio che parte dei biglietti di
cui tengo discorso sia appieno edefettivamente
guarentita, mentre altre emissioni mancano m

tuttSöd in parte delle cautele corrispondenti,
e sono accettate soltanto pel bisogno che se no
11ente, e per la credulità di talune popolazioni.
Le notizie raccolte consentirebberoquasi sem-

piëdi atTditate à quale fra le due specie di bi-
glietti clasenna one debba essere ascritta.
Nondimeno fufSció di pronurgiare sdfatto giu-
dizio spetta principalmente alla pubblica opi-
niopp, alla stampa ed agli interequati ne mi

pare opportuno che il Governo lo eseretti.
f mvero se 11 Governo pubblicamente di-

chinga che i biglietti emessi da un corpo mo-
rale o da ans soi.ietà sono sprovveduti di gua-
rentigie, la sua dichiarazione acquiata un'im-
Portanza particolare pel carattere ufficiale di
cai è rivestita E siccome può ad ogni modo
accadere che, o per inesatte informaziom, o per
abba8lio di mente, s'ineofra talvolta in erronea

senteng sigetterebbe fallarme nel pubblico, e
14 società o il corpo morale rimarrebbero ingiu-
stamente offesi nel loro credito. Dicasi lo stesso
di un gilidizio favorevole che potrebbe procac-
ciare a taluni biglietti la pubblica fiducia, e un

giorno forse essere amentito dai fatti. Nem-
meno, è da obbliare come la sentenza che

siiólepse pronunciare si riferirebbe par sempre
al passato, e non potrebbe dare malleveria per
le futurp vicende di queibiglietti e per la soli-

«#rënike degli istituti o degli individui che
Itäiiiisero; e aßb i modo tale maniera di giu-

rif-a opera a d 5 s

18ß9,11i quale fa intétia appunto a so-

alla làgerénza governativa una larga
ed a sciogliére il Governo da ogna
à, ridestando ed avvalorando quella

jnteressati.
misono quindi limitato a dichiarare nello

sjiècchio che seßue la gireeente relazione, i fatti
raccolt° senza esporre apprezzatnenti che ri-
guírdi le diferenti emissioni. Anzi, cedendo
af 'o tli far nonoscere senz'indagio alla

.e al paese i risultamenti generali di que-
pdag¡m, non na ho riferito che un rias-
riservandomi di registrare poi in qua-
particolareggiati le altre molteplici no-

ime ce mi abno pervenute.
Nello specchio accennato sono indicate in
òdá distinto leemissioni deuevario provincie

e puero säparatamente notato quelle delle
diverse spéõierdi istituti e îndividui che lehanno
d¡ierate. .

Le provincie non menzionate mancana di
prie emissioni; ma vi circolano biglietti

emessi da altri istitutt. Così quelli della banca
del popolo sono accettati in quasi tutto il
Veneto, in molt's parte dell'Emilia e nella To-
scana. In parecchie provincie hanno oorso i

spiccoli biglietti della banca agricola nazio,
ale. E sono molteplici le emissioni accolte
non solo nei luoghi ovo ebbero origine , ma
¿siandio nelle regioni vicine, Vi hanno anzi
adonne provihole la cui äroolazione contiene
tiitte o preseechò tuttalevarie specie di biglietti
émWsi; giócha, per usare una felice espressione
aidòperáta dall'onorevole Maurogònato, esso

pqrgerebbero gli elementi per formare il museo
patologico del corso forzato; nè-aarebbe inutile
perevventura consacrare qualche somna per
riecogliere unacollesione che potrebbe essere

ditidista ton catiosità e con profitto dei nostri
népõti
Ho compreso fra le emissioni non autorizzata

anche quelle dî slanne banche agrariealle quali
14 legge negs la faedità di emettere biglietti
inferiori a-lire 30, ma che se fattribuirone
on en artillsio che Ministero e Consiglio di
Stato s'accordano nel dichiarare illegittimo.
e Non conteÀhblai invece fra queste emissioni i
pohzzini da und lira e"Bd cinquanta centesimi
dei Banchi di Napolie di Siciha, perchètrovano
la loto ragione nelleoperaziom apodissariealle
quali attendotto quegli istituti, e quindi gioverà
riconoscerle, anche per regioni di pubblica uti.
lità.
Come appare dallo speechio,1e emissioni non

autorizzate ascendono complessivamente a lire
15,867,419 20, di eni lire 12,140,69180 appars
tengono a banche popolari e di altre specie, e
al casse di risparmio; lire 1,805,008 80 a so•

i:ieth opersioe ad altre di analoga natura¡ lire
Ï,046,025 15 a mtnici¾ii; 648,682 30 aprivati,
a124016 05 a monti di pietà e ad opere pie. Il
Sindacato delle societa comtnerciali e degli isti•
tuti di credito,'al principio dell'anno 1868 esti,
mava tutte ineleme queste emissioni a lire
6,000,000; ma essorsi è appoggiato a computi
in gran parte induttiti, e rimase sensa dubbio
assai al disotto della verità. Nella EOÎRZiOBO dBÎ

fetto singolate quel Marino Faliero di cui tu
yedi agitarsijn bianca, lunga e poco veneranda
barba, ma difficilmente giungi a intendere la

voce.
Io loderei11signor Aforini per avere risusci-

tato dall'ingiusto oblio una bellissima opera di
Donizetti, se egli avesse pensato a trovare ese•

entori capaci d'interpretarla; ma il Morini s'in-
di Donizetti e d'interpreti, egli conta

sulle sue sessanta ballerine, le quali sono inca-
(cite di eseguire, tra nuovi e vecchi, non so se

quattro o cinque balli uno più grandioso del-
l'altro: adesse la cura di far risuonareogni sera
'applausi il suo teatro, e di quattrini le sue
tasche.,
Del Politeama per ora non posso dire altro

che fra giorni verrå aperto probabilmente colla
Luisa Miller del maestro Verdi, e col ballo
Cleopatra.
Resterebbe ora a discorrera de'concerti che

anche in questo meseabbondarono: parlerò solo
di quelli che lasciarono qualche impressione;
del resto, di alcuni sarebbe vano, d'altri impos-
sibile, per la semplice ragione chenon posseggo
il dono della ubiquità. Fra i primi, per ordine
cronologico, ed anche di merito, va notato il
concerto dato nella sala Rossini dal chiarissimo
loncellista cav. Carlo Casella. Varie cause,

oltre la valentia del concertista, concorsero a

25 Inglio 1868 della Commissione d'inchie-
sta sul corso forzato, la circolazione dei bi-
glietti non autorizzati è fatta ascendere a 18
múipni di lire, e forse s'aggirava allora vera-

mente intorno a questa cifra¡ me venne piå
tardi, per varie angioni, ad attenaarsi.
Secondo le notizie pervenute dagli uflici, la

sovraddetta somma di hre 15,867,429 20 èassi-
curata da corrispondenti guarentigte per oltre
novemilionidiltre.Questeguarentigieconsistono
d'ordinario in buoni del tesoro, ovvero in depo-
siti fatti presso banche, municipii e casse di
risparmio od anche in biglietti della banca na-
zionale immobilizzati; ma è duopo asservare
come questivalori siano solo in parte realmente
tincolati mediante consegna ad istituti o indivi-
dai diversi da quelli che hanno fatta l'emis-
BIODB. ASSûÍ 80Vente la güBrehtigia è 80ltantO
dichiarata nelle situazioni dei conti e si ri-
solve nella drakinzione delle attività dell'aati.
tuto o della società in due parti diverse, una
delle quali è posta di fronte alle passività or-
dinarie, mentre l'altra è specialmente desti-
nata ad assicurare il soddisfacimento dei bi-
glietti. In tal caso la cauzione non ha valore
che in ragione dell'attendibilità delle situazioni
sociali, in ragione della fede che possono me-
ritare coloro che le hanno compilate.
Due soli casí di biglietti rimastiinsoddisfatti

furono denunziati dagli afdci d'ispezione. I;'ano
riguarda la società cooperativa di consumo di
Lodi la quale emise bighetti per 65,000 lire,
ne saldò interamente 70,000, ne ritirò, pa-
gando il sessanta per cento del loro importo,
altri 5,000, poi si 60ÎOÏ80; 9 i rÎmaneuti lÛ,ÛÛÛ
sono dispersi in gran parte in altre provincie,
dove oircolano anoora perchè si ignora forse
che sono destituiti d' ogni valore , pari a
quelle stelle, si heet parva componere magNiß,
la cui luce giunge nel mondo Inngo tempo dopo
che hanno cessato d'esistere. L'altro caso ri-
guarda la società nazionale di muttaa assieu-
razione contro la mortalità del bestiaine di Pa-
deva. Essa emise, per lire 200,000, ed ora ne ha
songso il cambio. Questi fatti sono veramente
lievam ragione ilell'ammontare complessivo delle
emissiom. Non i perð adissimulare che la soli-
dità di molti biglietti non la ancora, può dirsi,
sperimentata, perchè il bisogno di moneta epic-
ciola rende necessario il loro corso edècagione
che siane ytesentati.gl egabio solo a lunghis-
aimiperiodi 41 in miaura essai tenue.
Gli uffici d'ispezione, nel trasmettere le cifre

d4JBagiassunta, siaonareaiinterpretidellaapi-
moni e dei udizia prevalenti nelle loro provia-
cie. Pare di een si querelano vivamente ché
non poche emissioni aiensi effettuate da so-

cletà, da istituti ed anche da comuni i quali
miravano a pro gas suoys foggia d'im-
prestito senza In atizicþò > soddisfare
reau bisogni, à che nemiiderimth taaed-
cesseh mirgolazioaq. Vi pongstati dei municipii
ed anche dei privati faáricanti J appaltatori
che, per condurre innanzi a buon mercato co-
struzioni di strale ed altri lavori, banno pousato
di pagare iloro operai con moneta certacea da
essi coniata; nuova guisa invero di corrispon•.
dere i salarii dovatil Tutti gli uffizi si dolgono
che la moltiplicità dei biglietti porga agevole
occasione alle falsificazioni; mohi lamentano il
difetto di veraci cautele e taluni domandano 4-
pertamente che si faccia cessare ogni circola-
mione abusiva, che si provveda colla enússione
di biglietti della banca nazionale da una e da
mezza lira. Altri uffici invece non palesano ti-
mori. Alcuni di essi osservano che le emissioni
ecepdenti il bisogno sono respinte dalla circo-
lazione, onde non sembra possibile e tale edJ
cesso possa à lungo durare; talune a le emigi
eioni non autorizzate scenlarononnando furono'
introdotti nel mercato i sei milioni di bighetti da
una Ïlra già ricoragti. Certo á che

, per quella
parte del biglietti abudvi la quale risponde af
bisogno e rimand pereið appanto nella circole
stone, sono sèmpre assai vive le preoccupazioni
destate dalla foto varietä e dall'agevolezza della
contraffazione, come alls deitienza di reali
gua:entigie.
Non è mio còmpito, espõýe nei lord þýífcÃ-

larí quali provvedimepti mi paiano copsigliais
alla condizione di cope che sono venutd heábrí•
veqdo.
Giovera solo gncora eke iq accenni ad alcánf

fatti assai notergli. Nelle provincie nap
ne, doye un istituto circondato dellä p
estimazione, il banco di gapoli, ha eq
perjempo in sufficiente misura le sae emig-
sioni ai biglietti 4 t4glio più piccolo, fino e
quello dicinquanta centesimi, il fenomeno delly
infinita varietà delle emissioni non s'è punto
palesato; nè,ciò pig, a dir vero, getribuirsi ag
una condizíone omgolarmente felicó di quelle
provincie , quande si conalderi cotne ivi ap-
punto abbia potuto accadere la enorum e quasi
leggendaria catastrofe delle banche nonra.
Anche nelle proviqciesi dove il bence

di Sicilia emise di buon'ora e di piccole
taglio, niana emissione abusiva vuol eaaerá an-

renderebelliaeimo il conoorto, conte sarebbe a
dire il buon gusto e l'accortezza nella scelta del

programma, un pubblico coltissimoed elegante,
e infino anche la giusta misura: ho notatoqu
sta ultima qualità perchò molti concertisti, cro-
dendo di aggiungere grandiosità at concerto col
farlo durare tre o quattro ore, finiscono coll'an•
noiare il pubblico in guisa che non di rado sac.
cede che gli ultimi pezzi vengono ascoltati ap-
pena da quindici o venti persone.

11 Casella fu applaudito dopo la gran sonata

in re maggiore di Rubinstein, composizione che
se non è tutta dilettevole, non manca di gran-
diosita ed in alcunipunti di grandissimo effetto;
ebbe maggiori applausi per la fantasia sulla

Linda di Chamonnix, elegante composizione di
Cesare Casella, fratello, credo, del concertista.
Il Casella sa superare tutte le difficoltà del

nobilissimo istrumento
,
tratta poi sovrana-

mente il canto; di rado ho sen'ito voce di vio.
loncello più dolce, soave, patetica e, a suo

tempo, masclais e sonora, ed una esecuzione
più castigata e severa; il pubblico poi se ap-
prezza l'arte di superare le difficoltà, si com-
muove e s'interessa assai più per ilcanto chiaro
melodico , ed ascoltò quindi con altrettanta
attenzione e vivo piacere il Canto religioso
ed il SONuenir d'Ems. Per ultimo il Casella
ci serbò un pezzo meno noto, e che rinaci

noverata, sene tagli quella del municipio di
Trapani che divisò nel 1868 la creazione di
piccoli buoni di cassa per lire 50,000, ma ne
emise posciasoltanto perTinsignificante valore
di lire 5000.
E l'esempio del Napoletano e della Sicilia

trova silffragte nel fatto che la emissione dei
biglietti da dieci, cinque e due lire della banca
nazionale, e quella del sei miliani di biglietti da
unalira, pur dianzi ricordata,-hanno sempre
sleterminntn ,ggg C0TriSgOndeBí0 «liminnvinne
nelle emásionieterogenee; ed ara queste consi-
stono quasi soltanto in biglietti da lire naa,

rehò quelli degli istitutL autorizzati furona
mitati a misura insufficiente, e in biglietti di
taglio ruinpregerchè non vennero emessi dai
ynggiori isusuti. Insomma non è vero wher le
popolazioni, q%ando la loro libertà di giudizio
non sia costretta da una indeclinabilenecessità,
eonfondanodsdifferenti specie di bigliettieli-
accolgano tutti; esse sanno distinguere i buoni
dai cattivi; hanno quella prescienza, quell'acato
istinto che presso la moltitudini tien Inogo
sovente della piitprofonk dottrina; e quando
possono esigerge pagare colla carta di istituti
meritamente reputati come quelli dei banchi di
Napoli e di Sicili' a, e della banca nazionale,
nonsonacosì poconvvedutedaaccettare bigliety
di dubbia soliditik
Se io non--minganno, questi fatti e queste

considerazioni dovrebbero mettere sulla via pia
spedita e meno pricolosa per far scomparire
dal nostropaese a danni di una circolazione che
non ha basi sicure.11 Governo potrebbe adope-
rarsi in guisa che una parte delle emissioni dei
nostri più reputati istituti bancarii fosse ëffet-
tuata in bighetti di picóolo taglio.Resperia
passata ci affida che il benefizio di un tale prov-
vedianento sarebbe immancabile. Quando fosse,
fatta in sufflcleute misurs, le meno solide (pt lp
svariate foggio dibiglietti che si contendono ors
il campo delleminute contrattazioni, vekrebbbro
mano mano soomparendo, nella guisa stessa che
le ombre nottarne si diradanoa popp a poco da-
vanti alla luce del giorno. Che se la nuova emiá-
sione fosse eseguita gradualmente e in varii

trarai dal Isetcato, potrebbero più agevolmente
provvedere al rimborso, e si rimuoverebbero in
gran parte i danni che alcuni parentano. Rimar-
ranno invece anche allora nella circolazione
qdelle fa le em1ssioni di piccoli biglietti chè
godono di meritata reguWaione, e potrannj

1 risultati delle indagini fatte additano ap-
proasimativamente quale dovrebbe essere nella
prossimaemissione la proporzione tra ibiglietti
di una lira e quelli di amquanta centesimi,r eher
sono i due tagli richiesti dalle necessità della
circolazione. Setabra che, stabilita la cifra di
quindici milioni di lire per i biglietti minoti,
convenga emett6te altri sette milioni in bi-
glietti da tma lira e otto milioni in biglietti da
cinquanta centesimi.
Laconvenienzadi provvedere in modo eflicace

non è tanto utgente per la gravità dei mall pre-
seliti, quanto per la possibilità del lpro ina-
cerbimento. Invero uns circolazione, quale è
la nostr( chè già eccede il miliardo, è sen-

sibihasima ad oguicagioneperturbatrice; oraai
supponga che,,per effetto di calamità nazio-
nali-o straniere, (poichè un sottile file elettrice
ricinge e& annoda, per così dire, i mercati di
tutto3ilmondo) l'aggio dellamonets metallica si
accresca; diventerebbero assai scarsi, com4
è accaduto nei primi mesi del corso forzato,
persino gli spezzati di bronzo e la necessitandi
biglietti piccoli si renderebbe ancora più grande
e maziifesta. Allora i 15e piò milioni di biglietti
eterogenei, che aggi « si noverano, potrebbero
sahre a somma assai più ragguardevole.
Nè io potrei accostarmi a coloro che presa-

che'la tonaità del loro taglio rendetebb6 tiiù
difuso e quindi merão sensibile it dannel. Essi
obbliano comd sifattibiglietti nóñ
di rga parte del peculio"d end
får galla forttítia e chidà" bban
tepi asjaigg 14pop ega"dése tiria pris '
E quando lo penso aue somthosse .oper
di Veryiers, i quali demandano ed ottengono
colla violenza dal loro municipig Ãl salarig
ahe non è, pagato dai gadroni, npa posso equ-
aiderare sensa agoptento anto sarebbero ¡ny
minaccrose, benphi a te irregionevoli e
riprovevoli, le do o gll'infinito numero di
artigiani,edicontadini,,«i quali, trovandosi un
giornoidefrsadati di, una; non piccola parte dei
loro poveri averi, se shiedessera ragione aß‡
pubbhehe autorità>afermando che la incuria
governativa abbia reso inevitabile il danno da
essi patito.

Firenze, 15 maggio 1871.
' LUIGI LuzzlTTI.

perciò più gradito, un concerto di Goltermann
con accompi i piano e dippiä Tar-
tetto; noto qui che questo accompagnamento
venne eseguito da'più distinti professori di Fi-
rense, cosa che onoròaltamente i professoried
il concertiata: non esito a usare una frase, ben-
chè troppo adoperata, e dico che questo ultimo
pezzo destò il piû vivo entusiasmo; in esso le
difBooltà si alternano artisticamente con nobi-
lissime melodie,-e Pistrumentale à trattato con
rara abilità e buon gasto.
Sarebbe inginatiziadimenticare la sig.• Elena

Varesi ed il pianista Carlo Ducci che presero
parte al concerto; del valore del Ducci parlai
altra volta, della signora Varesi dirò solo che
fa onore al chiaro nonio che porta.
Dire che il Casella lascia gratissima impres-

BIOne in Firenze sarebbe invero cosa superana,
senza la circostanza speciale che quila scuola
di violoncello è sopraognialtradistinta e conta
qualche artista di primo ordine.
Ora, del gran concerto d'inangorazione della

Societa fiorentina Orfeo diretta dal car. Enea
Brizzi. Alcuni fecero le mergviglie perchè que-
sto primo concerto non corrispose, dicono essi,
allagrande aspettativa; ed io mi meraviglio di
loro, e dico che in un primo concerto special-
mente dalla parte istrainentale non si potes a-
spettare di piò. M'afretto a I agginogere che

St. to attuale della circolazione non aut4rtsun¢a.
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38. Udine....44.4,...n.. y a 198 498 ,

35. Venezia.............. ' • 2,006 50 2,00 W

36. Verona...,9••r••97••t ,000 e 276,758 • 682,1 i

Torau... 1,046þ25 i& 12,140,697 8) !,$05,908 ‡¢ 0 15,867,419 24

11 prospetto à diviso per Jrotipele el emissipni tano avrenutt talvbità riéŸ Mýolai e altolia in
altre loestità ¢etta pro. asia-, GR F - ml ihor r c: a s i

NOTHE WhÏ
11 sesto banchetto degU agricoltWiits imot avrà

luogo 11 dl 28 del oorrente -agginaalla t•r staadella
Cara, di proprietà deifonorevolemie¡iata e€qsea-
nelli, coll'ikreento di alcuni MinistW sea n a

La partensa da Firenzo è asMit oil t? tremo del
mattino, alle orâë $&hb4UE• sreno alhi 930.M

11 seducente programma tooominaiagio dalla do-
lazione ofertadal gentile proprietirigtdeia lamata,
comprende la visita di quessa im'ognissea jarte con
escuratoni alle vigne di B'stina•,sdir Notid etaat po-
dere modello e la visita in PontederaM apegebre
fabbricadi paste del Paoletti. - ens , a - A Frol

Il pranzo alle Bret.ilyggorno alle povenkbiglietti
di ammissione a questa riuninnmagrarik ishsøip-
gono dalla C ammissione ordinstyiþestpWSWI 1bre-
zione della Gessus,1d.lffSasipages. in.pkimt.Nanta
Croce, n. 23: le riehiestedoggionoëBieretAtapriam
del22 eorrentert W,w.A . . . . . . non

-Illgeligiritisere annunzia iseguenti movimenti

•ÌËgdalgfggg gasygda
ne del 17· fanÃ è a P

Il Vsquaine det reggimtato eavaleggeridi
Lodi da Bologogpg
il 2° id. da Faggsa la .

11 5* it. da Balossa ePlWron a

IlWid..Ba'Forilai6 tokBologar r,acke
11 comando der tabs tone 461174*181 Igrit ai è

trasforto da SirtetWh "

li comando dgg•¾ an gitaa sa

Circole ytiqMeo di Firenze ha Fasafa oeredi delle
enesdtânte g'i asili infantilideUa e ttà.La Coa•
missione di smearinta4i farataseentere ts-
stamentar o ha liquidato tutto il patri monio, e, de-
tratte Igymt:111agg]g(4(goggF,g§¾ ilmnicípio
diFirenze‡,pgegigrgoRtBRAalilA49i A¾a quattro-

1866, serie 1931, n. 5: sodia obe 11 municipio tras-

metterà .gli asi'i ininstBC11/2

- Sappia-o I È

aeeorde in forza a aná
dell'impresa stesa va

tutte le so-me_oeggentLggli a-

sione deux linen suddekta, a en pqpo
aperto an contg ygn ung ,

- II direttore del B. &serwaforledi Mierim&tras-
mette al Gioraste di SiciNs istsegneam eumanica•
stone: o tt¾*BM . . .

•- won

Alle ore 4, minati 23, secondt 52 di. questa abat-
tina (giorno 13) sono state avverti•ë se esibiti suosse
di tremuoto in senso ondu'ardilo ril ttà-ografo ne
iniicò la direzione da est ad og data*p da16 a 7
secondi.

- Un'orr.hiledisgr.zla, seri 41 gitano
d'oggi, ha glará ypea Jyqaptata a pi ti di
Treví6tlo. II igliõ AfTo-MOrp4slyyp94 bga-
bino, sul quale siarrentò una pelgAementida, e
gli morsie611eranio,prodneendoneja morte.Fuper
invidiadel veder'o caressato.

nocque non poco all'effetto la cattiva soelta del
Ticiliffio lättäiMWjiëlidird-
stingimo 4, a paygpio,paleadatto,p eqµlirey
eperimentit arrosit la stagione. troppoJunidp
ançarA; gaande si)g medati yWalan una

ai,ppò,glassbasica.Io sono 4'apinignephe
questo conoerta at teatro fagliano,peresempio,
avrebbe ottenuto.esing ruirlin=•
Il corpo -.1-1. eagni ,2intredaziosa,¢eþ

l'OþerondiWeber,quelladelpreciantink#o
gilisyerbeer,,gnella,4el Baglielago Tell.di Bog-
sining4ae valtyg§trauss: questdas ultimpi
pessi furono i pit applapditi,perchã,di qua g
facile eseenzione, ed ancþe perchè piàpopolarµ
ò ginato anebe notarp gha il Brizzi non invago
fees poritete antprogramina le parole, pychg-
stçaalla ßt.rensg, p poichnoltredìaverepggmato
alla banda forehestrar *Eli. seppe tener. X:opto
nella diresjeney medoparticolar% ed .amm(-
rabile adoperato daleelebre direttoredWW
se avessa synto a sua disposizione magpeg ng-
memitd'archi è certo che avreþbe raggiuntq ia·
teramente lo scopa perchè sagte, intelliggazap
inooo non mancano certa all'egregio professorse
ed at suoi allievi,1§elle iptroduziom pgere
saaneennate, e nousAfarois di masse di blondel-
sop, che Aveva dimenticato di accennpre, ho pq- .

tato precisione, intonsaione ed imppsto; quak |
che belreffetto di sonorità andò quasi total- I

tempo raggingegaabtfultimd giadð dellaper-
ilzioge, ogevidentemente siamosullabnone

tutta la colpa al m• Tacchinardi per la ragione

a om
_

dalla

Anmpy fpiphè
agg ty in,7,argnge:nna buona
scuolacorale. Sento evagelabelanotiziafosse
vera, che il m•Brizzi ci hagià pensato; accanto
aSASocietà Orfem sorgerà una scuola cora1ë; la
spesa non ider'estitagrande, ed io' sono con-

winte;che i. giovani popolani accorreranno vo-
loateroei ed in gran numero considerata lapas-
aloney anzi lasnania di cantare che invade ilno-
stro popolo.HBrizzi e la Booietà acquisteranno
così diritto maggiore alla gratitudina de'iloro
concittadisi poichaavremo il doppio vantaggip
di raccogliere de' buonieori no' teatri, e di non
sentire così difrequente stonare e sbraltare per
le vie di giorno e di udtte,

G. B. P.



GAZZETTA UFFICIAlÆ DEL BEGNO D'ITALIA

-ainariamo daua JPer...or..se i asassati «as- Parigi.prËcede con.ana rapiditA insperata,11 , cargo delgenerale Cisse ha, p 'Issy,
gangli sul ristauro che si sta facendo delpalano* Comitato di salutepubblica e il Comitato cen- compmto uno de piik b

.

muuale di eenpËpoter auqunalare che si è posto trale vivamente attaccalT*diflielescluze baâno Oam nt a ta n ole trop delnŠt
mano al riãtsaro esterno di quel palazzodelcomune, dotato venir mego, e I)(geh):e, nominato dowela strada tirategies inçontra la tatrada di
una delle opere più insigni di eut pcssa vantasi dal Cognuno ¢elegato alla guerra in ,spigoga. Chatilforra'Mdafrouge Questa operassone, ch'al'architettura itaUana delle terre cotte, avvegnache zione del colonnello nossel, a realmento in. stata edeguita.dal fwalyst g marms, da ung:!;i questa det loro miglior tempo. Da en doenmento comygma del ¿• battaglione di cacciaton airreiragabile, com'è una lapide innestata BBÎŸ8]to VOStÎt0 della dittatura; È questo l'ultimo pe- pieds e da una pirte del 1Ì$"di linea, ebbe persaá basamento di selce, tutto aperto a portico, si ri- riodo della resjiteoza la quale fu limitata risultato di tagliare ogni comunicazione tra ilevi Popera essere stata incominaista 11 15 aprile nella sua durata dallo stesso Delescluse, forti di Vanves e di Montroiige,• alcune ore più1289: ma i ricchissimi fregt onde vanno decorati ' tardi il comandante diPogonun bat-gli archivolti delle inestre,Poechio circolare a ruota qlrando disse ieri nog suo discorso al Co.

bglione del 4ô• di lines, brigata Rocher, hanel Banco di levante, la inestrata in queHo a po- mune: e Facciamo ancora otto giorni di preso alla baionetta il conyä¾ degli Oimannente, e non poche altre particolarità, qua e là dis- aforzi. » Delescluze rÌconobbe che la staa- ad Issy.
', ti todede chezza e lo scoraggia&ento sono tali che l'u. In questo a e naodo

secolo ur. nico mezzo di ottenere ancora unosforzo si6
o Åmmir 11e.Le degh orti sonoa uria e o me quello di dichiarare che e l'ultimo. La pra- considerevoli; noi abbiamb'preso otto cannoni,

shot pig ani presti la conservazione. Ma quello che vincia, a quanto si dide, comincia ail agitarsi parecchie bandiere e fattidelpragtomen.
ancora vi'h; di più noterota 6 to stile di quel modo sotto l'enegido irápuho degli emissarii della In co nza di questo fatto rti,

i|$$1 «I e o tit d'ag rivoluz ne spediti,d a lega repub4licana,
o em ein a amente abb

cirstterlatIoba della nostra torre di S. Gottardo, dei funzadnarii di qualunque grado e delle donate tutte la parti del yillaggio chemecapa-
aqiao avanad del sontuosoediacio erettorida Azona commissioni nemixiate da Gambetta appunta vano ancora, lasciando di.apoyo nelle nostre
Visoonti, e terminato intorno al 1836. Quando co'

per sus itarola rÑOlŠOdo, la io penso che mani un gran huniero di prigibnieri.desto nesso potesse essere dimostrato, non cIsa
i ressi dell'armat'a di Nac-Màhon calme. L'occupazione del heen di Vanses effettuatarobbe dfiatile di vederne l'autore, non gli nel nónal PNE

a questanotianondaan lenostra truppe adalogne
imetteaimananei dei quattro logegneri che danno rannÿ ug peco quest6 velleita di intervento centinaia di =Aetriappenay cieta. Così sule guide dellacittà, nomi cheslininehereb eroplut. Il governefranceseg per quel che ne dice il tutti i unti non er accostiamolil tekmine defini-

r na o pg Journal de Génewe¿ há offertodßnagiglia fe-. Þostre operazioni,ed alle liberayigne
prio nome inciso su d'ooa ispidealla base delladetta derale Svizzero di pagg due mi di
torre e che dovette essere, neh'arte architettonica franchi in acconto li quanto Ï6to per$$$$Ë •ÏtŠÊt r :•Ÿife" l'internamento delfesercitÍA fÔaM INT- Úamer. a.a W.pants.
poraneamente aimededimiehiadiato da Azoneade- ferta è stata accettata; ma non si crede che

Nella tornatali ieri fu in¾ in discussioneeerere igne palagio e ta città. Nh, sean rastone, il ga ehto verd effettuato per intero an udisegnadi3egge fondaminlile sulla lera ma-dagli artistisi indocaessete 11 Pecorari l'autore del COOÏ444i.0 e .a sittiina; di alcuni articoli del, quale trattarono
a a rr

A Lond a lord Redesdale sorse nella Cao I.deputak i ci r e,R hiinistro della3ta-
della .ertosa di Ubiaravalle, presso la città nostra, mera Alta a fare alctiné osservazioni a p

mae .

"'g•d posito del trattato inglo-americano concþjygg, ri ents recedere gia•
Presentemente, il ristauro è condotto dall'inge. a'Wgshington. Secopdo il nobile lord, la ver- diziariamente contro il deputato Fambri,
gurémonicipale Borella: però, sienome, in questi tensa deÏl'Alabama näin sifëlibi ÿürito una afinistro delPInterne ad una inter.

'. I da co e U.ueitione fatornÊzionale, ma unic.amente ame- ga oe e Êd to
egreg,Haicol amismosominarefottimo sindaeo, il ricana. Ia luogo di rivolgeral allä G lire- fatto relativo al co dei carabinieri inGir-
conte PaBattreni, pkesidente delle Deputazioni sto. tagna perottenere rifacimentÏ pecuniati di gantiµna l'interrogante,:non tenen¢osi soddle-ri Ìte delfBalille,eafiri, non puðaversi dabbio ehe danni per fejepredazioni degli incrociatori fatto delle spiegazioni ricernie, annunstò afa'in-

confederati,ilgoverno diWashington avrebbe wm muu a

ngerlame, taentre míandiamo ánapetola di consra- dovuto imporre agli anli¿lii Stati ribelli una . Fu pure annunziata una interrocasione deltalazione edi laeoraggiamento a coloro he thanno contribitslone corrispondente alle perdite deputato Salvagnoli alMiniäiro di Agricolturagiroplöisa. G. M. 80fferte ÊaÜa Inarineria WÑCa i ASI. Nor e Commercio riguardo all'eseenzione della legge

hanno pagato edequipaggiito i navigli di cui )m disegno di legge pel trasporto e per la tama-In difetto di filevanti notizie militari i fo- si tratta ; essi sono la cagÍone diretta dele lazione delle cenera di Ugo Foscolo nel tempio
gli francesi si stendono in commenti sulla de- perdg gge dal commercio degli Stati di Santa Croce.
finitiva cochiusione del trattato di pace. Iinitidel lkril; e, cionongstante, questi me-

Aleune tavole statistiche, ora pubblicateLa Patrie del 14 ia un suo primo-Parigi ne desimi plati; attualmente rappresentati al
dalla Direzione Generaledelle Gabene, ci prescrite goanto segue: « La pace è definitiva- Congressgdi asliington, richiedona ora da
sentano il movimento del commerciospeciale,menta sottoscritta a condizioni alquanto mena non una aa$enniti per le degredazioni gom- 4 d'importazione che d'esportazione del Ile-dure di ciò che sarebbesi potuto temere. La messe da foto medeg . Essendost à liorg ri-
gno, nel corso del i•trimestre dell'anno cor-ñvolutione del 48 marzo ed il momentaneo concilgte hol Sird, come mai può desso ren.Îrionfo della Cornune sprofondando il gaëse derci reiponsalÍilidegli atti dell'antica Confe- Ldellemerci--ragguagliate al loronella guerra eivile ci roetteva interamente a derazione,.aon avondp dnito 11 Leolpevole valore-daall'importazioneL.233,885,687,discregione dei nostri nemici e ci teglieva o- principalà? s"ini forza ed ogni prestigio. Al principio del Lot ÅÏÅflÌo oËdichiarando chet es- la diminuzione sul corrispondente trimestre

mese di roarzo dopo là sottoscrizione dei pre- sendo i rreclami re a Ivi All'Af4,ôâgtÍgferj .det 1870, di poco più di Sm úni; ,

liminari di pace non vi era un solo Stato in a un tpbun3Ikdi arbÏ¾ Àr; gonveniente
my I i o tre2 ,7-83,017, con nu.gyropa il quate non ei ruanifestasse le siinpa trattère aga,qqesto argomento, ma soggiunse '

tio dovuto al coraggio disgraziato. Si sapçva che obblÍga dels governo sara quello di prqn-
Le categorie nelle quali si riscontrgrono

grado a Parigi della sua lunga resistenza egli dere innrig ednsiderazionekuell; gástranzp maggiorranmentigell'esportazionesono quelle
se we rendeva enote. Tutti i mercati' finan che gggúnggÍp olmente opporst ai re- degli olii, acgne obevande; frutti, semense, of-
Lati i gggivapoþnag Le offerté afflill clami.degÏà Štati IJúiti." , taggs; cotone e relative manifatture (da 561
vano con tantarpremura ed in cost grande Quindt lord Der int¶ þ il tiliËipiero inila a 22milioni, cifre. rotonde), sete, mer-
libbondanza da farci sperare un sollecifD ri- gg gggje ga presentata alla Camera ceri€, thincaglie, tabacchi, oro, argento la-
aggiiiapený jells fefit della pa a.guí(ó una copia antenticA del trattat0TIãrd Gfag vorptq e pietre preziose. V'ebbe invece dimi-

rinasceva al lavoro- ,iorno polo hastò a ville rispose cbd quella paríËÑÊrà¾id'c8e neRe categorie grassina, cereali, pa-
mutare improvvisantente imostri destini e il conce e' l'alEtie ell'A statagr pte farge rta e librr, megi..,
s di Sisifo tornò a re gitafe Jalli e og SqqqÀ abbahanza eáttamente

.

entr doganaÎi scemaronò È poco
fatale• . e al Timay mts che on sarebbe conveniente pm di un milione.
* Ian pace che venne Analmente conchiusa disartefd lâ3cöiv3 one soltanto sopra una '

À rígi"eiiia pfeiã 1:iigne. To ligmo cre- copinnicazion ia3 to g tryttità DIRFRONE COMPART T DEL LOTTO
derja, sehÌ:epe je eqaseguenze d essa sleëR probabilmentegiunge settiant** Pros Avelso di concorão peT honferimento del Bancoancorasimpossibili a prepagirsi. 3 -Espminate ditna, allorr verri subito presentato al Par- di tono a. 251 in Piedissoak Æbleofgage,poedizioni di faltà dèl trattato the#e Ãm¾t -"2*" "AfTeißilhVdefrkri!¾š dei fig60disbats'estionarnagottoncrÌtto, la gghermina Iguéú¾ NellAdemera a triACILdei deputati,sedBla per l'esecuzione del Regio decreto it febbrakt 184
siderazioni congratulandosi el titornoimme del it, fa gentâta la seguente interpelÏanzatyedza ecceziario dei rimanenti pggi,e al mingt¢ro,,sottosaritta dal signok fanisch quale natridtûÑò *rienniadi egraisio ha dato inme-meri da gperra in segmto di dhy sÑ Possir e da trentatto aÌÑi eputátil: ©Nella 88= sy dia-un assio16rdo di annuò lirs186
bile snandare dei rinforsi nell'Algeria, e ove data dell'eccelsi Caukera del Shaprilo SCOTSÒ Golor#pertantofcheintendesiefohipirireal detto
Nel resto la iniurreziond tomincia gf å a ce II depngato flechbá¾er a consorti intergellðjl Banco dow a r ti di ne'dere, terreno dinanzilligjerseveransa'¾ al painistero , peref;Ë non avespexencora presen 20 aggio la rispeture istanza in earta da bono davalore delle truppe dellaRepybblica.» Quanto tato i disegni di legge promessi per regoltt6 lire aus, eòrreda e del doenmenti, pure in earta da
à numero del prigionieri che alicora si tro- i rapporti ffa lå Chiesa ÅttoÍica e.la Stato, .as, anig stanto i re Isit ol dall'artl-

yano in Germania e cheora neritorheranno, goali impedimentiabbjangdistolto il governg deèreto Reale det 24 giugno 1870, n. 5736, quanto iil giornale citato li calcola a 16 mila i quali dal farlo sinora, e anilo pensi iÌ g0VerBO. titolfebe militar potessero a di loro favord; arver-
îý ai soldati che gia si trorgno sotto le di pre.sentarli alIL Caniera. If goieino nog i.

o erimentordel detto B ca,bpeldibandiere faranno salire a 400 mila il numero rispose ancora. Non potendo ora ammettersÍ data la preferensa:
dei combattenti a disposizione del governo altri indugi, i sottoscritti nee solo rianovano s) Ai pensionati a carico dello Stato, purië ti-
di Versaitles. l'interpellanza del li sprile, sua chiedono n asSe a n oŸin aspettativaPer quelche riguarda le condizioni interne eziandio al ministro del culto e delfistra- oolla tessazione datio assegno relativo;li Parigi e della Comune, è caratteristico 11 zione pubblica, se egli si proppng; di confor- c) Al ricevitori dei banebi di minore importanza
il seguente brano di una corrispopdenza (narpi alle disposizioni del regolamento in- ab onda va di buona condotta, e
mandata da quella citta al Nord in data del torno del Reichsrath relative alle interpel- donoorrendo simalcaneamente. pensionsti dello12 La Go une, dice il corrispondgttte va lange.4 Stato ed imp.egatt in disponibdità ad in aspettativa,commergeúàosi. isi eh Ì suoi parti La Còmmissione costituzionale del Èeich- la preterensa di cul airart, 136 del preensto regola-

mento in baseai criteri stabiliti col Real deereto 19yssono pure agitarsi in sin modd disþeäto, srath austriaco, nella seduta del 18 maggio, febbraio f67f, spettaamtui che doweise rinunstare,>ubblicare proclgiggreti, gr¢gi,)oming ha approvato la propostadel depup;o IIerlist, o che avesse diritto ad una pensione maggiore. I
:iano ad essere somdlersa. 0uantani[ue non relativa a un indiry.o da rivolgersi all'impe- concorrenti dovranno dichiarare nella domandsdi
ossi testimonio di queste ultime convulsioß, ratore sulle condizioni politiche attuali. Fu ond a ire la canzione in sitoli del Debihndoviderei la situazione dal contegno e dal deciso di atadhre, alla Sottocommissi0Bo giå verrà determinata dalla competente autorità supe•inguaggio dei giornali Snora ligii al Comune esistente la compilaaÌone di tale indirizzo. rare
i soprattutto meglio disciplinati . che non i raico a ratermo addi i• m

: ŸERLAžEO.Rioi soldati. Sono già alctini giorni che il
fascio a rotto, epperô i nostri dernocratici, ab. In data del 18 corrente il capo del potere CAPITANERIA DI PORTO
madonati al loro naturale istinto, si affretta. esecutivo di Francia ha diramata la seguente dol compartimento marittime 41Falermo.
ono di far ritorno a (prelle lette personali, a circolare:

, Avviso.
gelle rivalita gelose che si concretano in at- Versailles, f3maggio (ore& pom.) Ai termini delfasticolo 136 del audsendellamarina
acchi più o meno diretti, in grossolane ca. Il capo del po en a u#ele datorità

i eb 187 furo t a e i yrunnie e c¡ualche volta in dure verità contro i nekte acque di Balestrate un pennoneed un alberodiratelli e gli arnici che incontrano sul loro
Mentre le nostre truppadiedere mano nel b0• gabbia.

sco di Boulogne ad agnrela trinoen sopra una Palermo, it maggio 1871.entiero. | Innga lines, o la formidabile artigliaria di Mon- n Caphase di Porto< Lo sfacelo dei poteri insurrezionali a tratout protegge ilavori d'approccio, il secondo conno.

CAPITANERIA DI PORTO
sel compartimento marittimo di ximiaL

Si rendancto por ski egetti di cui nell'articolo 138
del codice per la marina mercantile, che il giorno
16 aprile pp fu žióngato nelle aeque di Faso un
battello in medicerestato senza pag:Iolf, di tonnel-
jaþ 1 50, colgrito nero con fasois verde alfinterno e
all'esterno, del valore di lire 100,swente attaccato na
envo di canapa in due passi, del peso di chilogr. 35,
peritato lire 20.
Riinini,11it maggio 1871.

E Capigens di Porto reggente
P. Gir.r.o.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(samrrra BTarANI)

Bombay, 16.
Il vapore italiano India, dellaßocietà Rubat-

tino, arrivò felicemente dan'Europa.
Versailles, 16 (ore 10 ant.)

R cannoneggiamento continua.
Nonavvenne stanotte alcun fatto militare. I

Glinflizi dell'Assembles nominarono ierila
Commissione per esaminare il trattato di pace.
La Commissione discatera vivamente quella

parte del trattato chesi riferisce allo scambio
di territori proposto da Bismarck.

Reims, 16.
E quartiere Benerale del principe di Bassonia

fa trasportato da Compiègne a Margency, e
quello della Guardia da Senlis a Montmorency.

Landra, 16.
Lord Russell proporrà lunedi che la Regina

ricusi gli arbitri scelti per regolare la vertenza
dell'Alabama.

Versailles, 16 (ore 10 pom.)
Un telegramma del Monte Yaleriano annun-

sia che la colonna Vendôme fu oggi atterrata.
Oggi non avvenne alcun fatto militare.
B cannoneggiamento continna.

Versailles, 16.
Beduta dell'Assembles naminnala -- Jaubert

propone che la casa di Thiers sia rifabricata a
spesedeRo Stato.
Questa proposta è dichiarata d'urgenza ad

unanimitika viene riavista ad una Commissione

speciale.
Peyrat presenta una proposta nella quale do-

manda che l'Assembles riconesca 14 Repubblica
come il Governo definitivo della Erancia.
L'Assembles riensa di diebiarare l'argenza

su questaproposta e la rinvia alla Commissione.
L'Assembles approva con AIT voti contro S

la proposta relativa alle pubbliche preghiere da
farei da tutti ieulti per la cessazione dellaguerra ,

civile.La maggior parte della sinistra si astenne
dal votare.
L'Assembles rielease Grévy a presidente, con

506 voti. (Applausi unanimi).
Rielesse quindi gli stessi vicepresidenti.

Pera, 10.
Le comunità cattoliche armena, caldea e ma-

ronits, coi loro cleri, presentarono alla Porta
una petizione contro la missione di monsignor
Franchi, tendente aconchiudere colgovernoota
tomano una convenzioná, la quale pregiudica i
privdegi delle rispettire loro Chiese.
Il gran visir, rispondendo loro, dichiarò che

la Porta non può conchiudere alcuna conven.

zione conun potere inf¢libile.
Monace, 17.

E prot Streber, che teneva le cattedre di re-
ligione e di storia nel Ginnasio Guglielmo, fu
destituito dietro reclami del rettore, perchè in-
segnava il dogma della infallibilità.

Marsiglia, 15 16
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UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO1
Firenze, 16 maggio 1871, œe I

L'auménto di pressione manifestatosi ieri
nelle stazioni più occidentali della Sicilla tr li
Portotorres, si ð estes oggi a tuítalaPenisola,
raggiungendo in media i tre millimetri,.ed ha il
suo centro nel mase Tirreno. I venti sono del 5*
quadrante; e forti in varie stazioni del centro À
del sud. Libecolo fortissimo a4 Urbino. E mare
è agitato al largo deÌgolfi di eta :# Napo(
nel golfo di Taranto, a Girgenti, LTorre Mileto
e a Venesis, dove soflia forte il norSosi. CIqiò
generalmente nuvoloso. , a

Ieri pure dominò tutto il giorno B Libeccio è
mantenne il mare agitato in molti punti delli
coste italiane.
I nostri mari sono sempreminacciati,special-

mente dai venti di sad e di ovest, e il temp6 ti
mantiene variabile.

OBBERVAzlDNI ME120BOLOB10BK =

fans nel R. Musse di Fisies e SierismaturafsWFirsass
Nel giorno i6 maggio 1871.

ORB

IIssomako a mehi pdm. 9 pom.72,9 sul livello del
mare e ridotto a um m. ã.a
sero.....,.. 718,0 749,2 749,0

Termomehe oesti-
grado........ 20,0 22,o 18,5

midithrelativa.. 18,o 640 60,o
Stato del eielo . . . nütolo sereno novele

sereno e norou sereno
(direslage.. 80 SO 80,f forse . . . . quasi for. forte debole

Temperatura •••••·i=•• . . . . . . . . + 22,0
Temperatus mistma. . . . . . . . . + 14,0
Minima neBa mitedel i7 maggio.

.
‡ 14.5

Spettaeou d'oggi.
PRINCIFE UMBERTO, are 8- Rappresents
sione dell'opera del maestro Donizetti: Jifa•
rino Fatiero-BM:LaFoUiadel carnesair.

NUOVO, ore B - Rappresentazione dell'opera
del maeitro Flotow : Itaxia.

ARENA NAZIONALE, dre? -I.adrimmatics
Comp. diktta da (1, Aligranti ra¼ptesenta
L'amico Vahria.

Fu Exxrco, persste.

IJSTINO UFFIC ALE DFl.LA IIORSA DI COhtxxECIO (Firesse, Itasaggio 1871 '

Il e6-maam maiM mm mour.
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Il Sindaco: A. Hoarzas
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Æ Regio tri6snais correzionale di
Bergamo.

(P pubblicazione).
Neigiorno 21 ottobre 1870 si rese

defunto Paganelli Angelo del fµ Pie-
tro, come 24 estrasso mortuario che
gi rimette sotto A in Torino, nativods
Lallio e ultimamente domiciliato in
Colognola del Piano, mandamento 3•
di Bergamo, sergente nel 59' reggi-
mento fanteria colà stanziato, dispo-
mando della sua sostanza con testa-
-ento pubblico del20di ottobre 1870,
che qui si dimette in copia antention
sotto Æ nominando eredí per no terzo
la sorella Maria Ÿ8gaDelli, e par due
tersi li suo cogino Diottallevi Fama-
gallt del in Giovanni d'anni 24.
A giustilicare il diritto esclusiva-

-ente spettante si sottoscritti nomi-
aati eredi della suddetta sostanza
compiegasi sotteCfatto di notorietà
in data in gennaio 1871, eretto avanti
la Regia pretara del mandamento 3*
di questa città.
Fra gli enti del compendio della

aarriferita sostansa trovasi la car-
talla di deposito presso la Cassa dei
depositi e prestiti della Direzione ge-
morale del Debito Pubblico, datata a
Torino 11 30 gennaio 1863, n. 240f6,
per la somma di lire 3000, assegnata
al sunnominato Paganelli Angelo nel
re ato fanteria, che si unisce

Per la restituzione del suddetto de-
to militare r combinati articoli

positt e prestiti, 29 ottobre 1870,
a. 5943, ed articolo 2 della legge i t
agosto 1870, n. 5784, alle6ato D, ec-
corre un decreto di questo Regio tri-
banale eiwile e correzionale, slecome
tribunale del luogo owe si è aperta la
sacoessione.
I sottoseritti in base aAli allegati

suddimessi conformemente ai pre•
scritto dell'artteolo 106 del secoitato
regolamento, chiedono che venga da
questo Regio tribunale pronunciato
analogo decreto che li abiliti a poter
esigere il suddetto deposito,

ognola del Piano, 11 8 febbraio

I
a

F mag i itallevi.

Firmato: Avv. Avogadro Ulisse.
N. 108;BR.-- Prest. 3 febbraio 1871.

Blehiarazione €assenza.
Per gh efetti di cui all'articolo 23

del Codice italiano vigente si notilica
chesulle instanze di Rossi Pasquale
e Giacomo fratelli fa Agostino, demi-
ciliati e residenti in Pontedecimo
(Genova), il tribunale civile e corre-

zionale di questa città in data 5 marzo
prossimopassato emanava ordinanza
colla quale mandava assumersi infor-
mazioni intorno all'assenza del fra-
tello loro Gio. Battista Rossi e proce-
dersi alle formalità dall'accennato ar-
ticolo prescritte.
6enova, 12 aprile 1871.

1462 V. Caxana proe. sost. POLLAI.

OttTeto. 1791

(2· pubblicazione).
Su ricorso presentato dal signor

avvocato Vanzina Pietro al tribunale
civile di Pallansa, emaaò il seguente
decreto:
Il tribunale civile e correzionale di

Pallanza,
Udita in Camera di consiglio la re-

lazione dell'avanti esteso ricorso, e
de«ll uniti documenti;
Visti gli articoli 2 della legge 11

agosto 1870, n. 5784, allegato D, e 78
e 79 del regolamento relativo, stato
approvato con regio dooreto delli 8
ottobre 1870, n. ã942,
Dichiara doversi autorizzare, come

autorissa la Direzione generale del
Debito Pubblico dello Stato ad ope-
rare il tramutamento in una o più
oartelle al portatore da consegnarsi
all'avvocatoVanzina Pietro fu Stefano,
elecome a lui pertoccate in divisione
,per atto it febbraio!871, del quattro
certdicatinominativi intestati all'ora
fu signor Vadzina Stefano fu Giu-
seppe, già domicillato e residente a
Lesa, ovesi aprì la di lai successione,
portanti i numeri 137954, 137955,
137956, 137957, dell'annua rendita di
lire cento cadano.
Pallanza, 2 maggio 1871.

Rossi, pres.
Mou.o, emne.

D.
SI rimette al signor giudice Stampa

per la relazione in Camera di con-
siglio. D. D.

FRANCBsco BIug, presidente.
Decreto.

Udita inCamera di consiglio, com-
posta dai signorl nob. Giuseppe Billt
presidente, Stampadott. Unigi e6ins-sani dott. Gaetanogiudici, la relazionedel presente ricorso e allegati;
Ritenuto:che dal certifiesto 31 gen-nafo1863, n. f1560, del Corpo Divi-

sione della Cassa depositi e prestiti in
Torino, risulta come sia stato effet-
tanto appo la Cassa medesima it de-

Pito, giusta la cartella n. 24015 di
re 3000, somina assegnata a Paga-nelli Angelo nel 59• reggimento fan-
teria;
Osservato che per estratto 11 gen-

Balo 1871. rilasetato dall'uficiale di
stato civile in Torino emerge dal re-gistro degli htti di morte come nel 23
ottobre 1870 siasi reso defunto nell'e-
spitale militarodi Santa Croce indetta
città PAngelo Paganelli sergente nel
teggimento fanteria;
Osservato che per testamento as-Bunto dal cav. Vespasiano Ruggere,antalo la Torino, il 20 ottobre !870,

consterebbe avere il Paganeld chia-
mato suoi eredi la sorella -arlaper un
terzo, et 11 engino Diottallevi Fama-
galli fu Giovanni per altri due tersidella sua sostanza;
I Osservato che per atto di notorietà,
15 gennaio 1871, eretto innanzi il pre-
tore del 3* mandamento in questa
città, neHa giurisdizione e sitoLallio,
domicilio del Paganelli, risulterebbe
non aver laseisto lo stesso pareutt a
pro dei quali fosse tenuto a legittima,
e meno paa consta delfesistensa di
altra disposizione testamentaria;
Visto Partioolo 2 delfallegato D

della legge if to 1870. n. 5784, e
gli articou 10 03, 105, 10ô e iii del
regolamento su Cassa depositi e
prestiti, emanato con decreto 8 ot-
tobre 1870, n. 5943,
H tribonale eivile di Bergamo, de-terminache il deposito della sommad&lire tremila, assegnata a Paganelli

Angelo nel 59° reggimente fanteria,
n. 635 di matricola, per þremio di as-
soldamento contratto li ttmarso1863,
come a certiicato 30 gennais 1863, ri-
lasciato 11 in dicembre 1863 dal capo
di divisione dellaCassa del depositi e
dei prestitt presso la Direzione gene-
Tale del Debito Pabblion in Torino,
debba restituirsi per an terzo coi re-
lativi interessi a Maria Paganelli fu
Pietro di Colagnoladel Piano, manda-
mento 5• di Bergamo, e pergli altri
due terzi col rispettivl interessi a
Diottallevi Famagalli Bortolo fu Gio-
vanni paredi Colognola; rimette i rl-
correatt a provvedersi sul presente
déereto a tenore degli artieoli 99, t ii
112, 113 del citato regolamento suli
l'amministrazione della Cassa depo-
siti e prestiti.
Bergamo, 14 febbraio 1871.

Il presidente: Billi.
Rizzini, cane.

La presente copia è conforme all'o-
riginale in niñolo e si rilascia al sig,
avv. Avogadro Ulisse.
Bergamo, dalla cancelleria del tri-

banale ottile e correzionale, li 20
febbraio 187(,
1736 Il cancelliere: RIzzim.

DifBismento.
(2· pubblicazions)

Con decreto del tribunale civile di
irrea in data 25 aprile cadente, ema-
nate sull'istanza della signora Ponsio
Searlatta vedova di Giacinto Viola,
venne autorizzata l'Amministrazione
del Debito pubblicoad operare il tra-
matamentoal portatore delle rendite
nominative infra designate:
i' Certiiento n. 65951 del 6 febbra-

io 1863, della rendita di L. 10 del De-
bito pubblico 5 p. 100 a favore di Viola
Giuseppe fu Domenico, da Ivrea,de-
ceduto.
2' Certiacato n. 50321 in data 30

settembre 1862, rendita di L. 235 cin-
que per cento, a favore di Viola dami-
gella Giuseppina fuGiuseppe,dalvrea.
3* Certificato n. 97168 del 21 fuglio

1865, rendita di L. 5, 5 per cento, a
favore della stessa Viola Giuseppina,
deceduta.
Si difAda chiunque vi abbia inte-

resse che contro tale decreto è am-
meäsa l'opposizione a termine del re-
gio deereto 8 ottobre 1870, n. 5942.
Irrea, 28 aprile 1871.

1751 P. Pavu, proc.

Notticazione.
(3• pubbheazione)

Marla Anna del fu Luigt altra degli
eredi del fu Maria Stefano fa Luigi,
sergente nel 2* reggimento fanteria,
morto il 28 ottobre 1870, a termini
della legge 8 ottobre 1870,n. 5943, poi
ini edeffettiche didiritto,rende pub-
blica la declaratoria ottenuta dal tri-
bunale civile di Genovadet seguente
tenore:

Dichiara che unici eredi del fu Ma-
ria Stefano fu Luigi, già sergente nel
2· reggimento fanteria, brigata del Re,
deceduto a6 intestato nell'ospedale mi-
litare a Milano 1128 ottobre 1870, sono
Fortunata, Anna, Giovanni Maria fu
Luigi, rispettive sorelle e fratello del
defanto predetto, e che per conse-
gnensa torna ai medesimi devoluta la
eredità lasciata dal detto Maria Ste-
fano fu Luigi.
Manda perciò all'Amministrazione

dellaCassa depositi e prestiti presso
la Direzione generale del Debito pub-
blicodipagareadognunodiessieredi
sulla somma ivi depositata, come da
polizza n. 7323, fire it. mille ooi rela-
tivi interessi, non che all'Amministra-
sione del Corpo del 2• reggimento
fanteria di pagare lire it. 42 05 ad
ognunodi essi eredi.
Genova, 17 aprile 1871.

Carlo Cibeo, pres.
A. Ricci, vionaanc.

£576 L. 6. B. CosTA, proc.

Becreto.
(ta pubbNessions).

Sul ricorso sporto a questo tribu-
nale dalla Armando Maria, tanto in
proprio che qualeamministratrice dei
suoi figli minori infranominati Gre-
morio, Pietro, Lonnio, Antonio, Luigi,
Maria e Margherita, questi quattro ul-
timi minori, madre e âgtiChiaramello
fu Pietro, dimoranti sulle ini di Cu-
neo, cantone San Rocco della Casta-
gneretta,
Sul punto fosse dichiarato spettare

la restituzione del depositoai ricor-
renti tutti di edi nella poMasa n. 5538,
rilaseinta il 22 gennaio 1866 sulla
Cassa dei depositi e prestitt presso la
Díresione generale del Debito Pab-
blico e fosse mandato conseguente-
mente alla Cassa stessa di restituire
loro il deposito di eni nella stessa po-
lizza caduta nella eredità di Giuseppe
l'hintametto del quin anno
a6 intestato li avanti nominati, e ciò
oltre all'autorizzazione alla Maria Ar-
mando vedova Chiaramello di esigere
liberamente la quota che spotta allt
sanominati suoi Egli minori sulla ri-
detta polizza, emanò decreto di questo
tribunale delli undici cadente mesedi
aprile 18"II, det tenore seguente:
Il tribunale civile di Cuneo, riunito

in Camera di consiglio, nelle persone
degli illustrissimi signori arv. Dali-
tala, Boyl cav. Vittorio presidente,
Villanis Francesco e Passi conte Pie-
tro giudiel, con intervento del vice-
cancelliere infrascritto;
Visto il ricorso che precede li uniti

doenmenti;
Sentita la relazione fatta dal signor

giudice delegato avv. Francesco Vil-
lanis,
Dichiara spettare la restituzione

del deposito di cui nella polizza
n. 5538, rilasciata il 22 gennaio i866
sulla Cassa centrale dei depositi e

prestiti presso la Direzione Benerale
del Debito Pubblico ai supplicanti,
mandando conseguentemente alla
Cassa stessa di copsegnare loro 11de-
posito di cui nella suenunciata po-
lizza;
Autorizza la esponente Maria Ar-

mando vedova Chiaramello ad esigere
liberamente la quota ehe spetta allt
suoi âgli minori sulla stessa polizza
per convertirla nell'acquisto di bo-
vine si e come sta espresso nel ri-
corso;
Mandando del resto i ricorrenti ad

uniformarsi al disposto dell'articolo
89 e seguenti del regolamento per
l'Amministrazione del Debito Pub-
blico dello Stato, approvato con llegio
deereto 8 ottobre 1870.
Cuneo,.addi t i aprile 1871.
Firmato all'originale Delitala pre-

sidente- Manualmente S. Laneri, vi-
escancelliere.
Fer copia conforme:
Cuneo, 27 aprile 1871.

1728 G. MAma, vicecanc.

mvni POLVERIFICI ITALIANI uni

=* PRODOTTI GARAl§TITI SilFERIORI Al GlÀ GOVERMTlf! -

c10cm a eramaxass zarmne

Per evitare le contraffazioni

esigere queste marche
state depositate a tenore di legge

In alcune provincie d'Italia
' occorrono ancora

corrispondenti depositari no aut

Si fanno contratti convenientissimi
ai rivenditori,

impresan di trafori, miniere,
ferrovie, ecc. ecc.

Si riprendono e si comprano le latte
ed imballaggi vuoti. gas

Dirigersi per grattaties a CAmt.o FaeoxAxx x 0., sia Rosiaa, as. SO, Torine.

INTENDENZA IIILITARE DELIA DIVISIONE DI PADOVA

Avviso d'asta.
Si notifica che dovendosi addivenire all'acquisto del grano per fordinario servizio del pane alle truppe, si proce-

derà nel giorno 31 maggio corrente, alle ore 12 meridiano, nell'uficio suddette, sito in Borgo Bogati, al citieo an-
mero 2229, avanti fmtendente militare di questa divisione, alfappatto col mezzo del pubblici ineanti ed a parthi
segreti per la provvista del

ATwise.
(2* pm6Wicazione)

Sal ricorso sporto at tribunale ci-
wile di Chiaveri dai signoriStefanoe
Pasquale la Autrea Copello, residenti
nei oomane di Zoaglio, emanð il so-
guente deareto:
• li tribunale,
Udita la Os-era di consiglio la re-

lazione del sovra esteso ricorso, e
degli anoessi titoli,
Autorissa la Diresione generale del

Debito Pobblieostramatare in ear-
telle al portatora il certiñeato di ren-
dita dello Stato, n. 227, rliaseiato a
Torinolif2gentiaio 1862, della ren-
dita aansa di lire 850, intestato al fu
Andrea CopeBo fa Giuseppe del co-
maaedi 2oaglio (Chiavari),defooto 11
25 settembre 18ð6, dichiarando queste
spettare peregnalepartesiricorrenti
Stefano e Pasquale in detto Andrea
Qopello, quali unici eredi del padre
loro in forzadel di costui testamento
16 settembre i866,notare Sciaconiuga,
e aiò anebes seguito di rinancia ad
ogni alteriore diritto sulla succes-
sione paterna fatta dalle due figliedel
detto AndrestopeHo di nome Gatte-
rina e lifatia, coma'dal contratti in
ricorso reintati e pressutati.
Chiavari, 2 maggio 187i.

Isaardi, presidente.
Emerico, cano. »

Qaesta pubblicazione si fa a611 el-
fatti di eni altarticolo 89 e seguenti
del regolamento per la amministra-
sione del Debito Pubblico la data 8
ottobre £870, n.5942.
(742 F. Osasra, proe.

Editto.
Si rendenoto che da questo regio

tribunale provinciale in senato di
commercio, sopra istanza di oggidl,
a. 1526, di Consiglio Colorni, comager-
ciante di questa città, ladi coi ditta è
inseritta negli atti di questa Camera
di commercio, venne con odierna de
hberazione avviata la procedura di
componimento amiehevole contem-
platadalla legge 17 dicembre 1862, so-
pra la sostansa mobile evanque psi-
stente, e sulla sostanza stabile ebe si
trova nella parte di questi Stati, ove
è in vigore la detta legge, nominato
ia commissario giudistale questo no-
talo dott. Angelo Corridorf, pel seque-
stro della sostanza dimessadalla ac-
minsta ditta, e successiva inventaria-
BÎOBO OÊ SmmiBÎStr35IODB dolÎB 50-
stanzamedesima a termini del com-
binati paragrai 8 e 17 della legge
stessa, ed eziandio per la diresione
della portrattazione di amichevole
componimento riguarde alta sostanza
stessa, ritenuta frattanto la sospen-
sione di ogni pagament% ed avvertiti
i creditori che laeItasione per le pra-
Liebe sopra accennate, e per l'insi-
nuazione del crediti all'uopo neces-
sarie, verrà loro notilicata separata-
mente.
Il che sarà aflisso nei soliti laaghi

di questa eittà, inserito per tre volte
nelle 6azzette Uticiali di Firense e

Mantova, e comanloato ad o6ai cre-
ditore conosciato a terminidi ragione.
Mantova, dal R. tribanale provin-

ciale,1i t' maggio 1871.
Il dirigents
Sartorelli.

Frumento oceerrente pel paniacio militare in Weine.
L'appalto BarÈ diviso in 10 totti come segue:

Grano da provvedersi Numero Quantità Somma Rate
ai quali , per per gggg¡¡ Împ 880

deve essere -
del endaan osuzione di is

consegnato Qualità Quantità lotto diendaan go per COBSegno
il grano del Benere i lotto

Quintali Quintali

Udine
. . . - Nostrale 1000 10 100 200 3 La consegnadellaprima rata

dovrà effettuarsi entro dieci

approvazionedel oontrat ; le
altre goe rato

.
si devranno

ognalmènteconsegnareindieci
giorni, coifiatervallo pure di
giorni dieci dopo l'ultimo del
tempo utile tra una consegna
e l'altra.

Il grano dovrà essere del raccolto dell'anno 1870, conforme af campione esistente presio quest'Intendensa, ed
avente un peso netto efettivo per ogni ettolitro, misura di rigore, non minore di ohjlogrammi 76. .

Il prezzo normale di massima s'intende stabilita in L. 31 80 perquintale, il quale verrà poi a trovarsi -odiicato
secondo le condizioni dei mercati, dalmaggiore o minore ribasso che saràBegbatonella scheda segretadelkinistero.
I capitoli d'appatto tanto generali che parziali sono visibili nell'ufficio d'intendenza militare suddettoe negli altri
afici d'intendenza militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per unoo piil letti a loro piacimento, i quali saranno deliberati a

favore di chi nell'offerta segreta avrà proposto un ribassodi un tanto per ogni sento flee superiore o che risulti
pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero, che servirà per base delfasta.
liell'interesse d6l servizio il Ministero della guerra ha ridotto i fatali, ossia termine utile per presentare fofferta

di ribasso non inferiore al ventesimo, a giorni 5,decorribili dal mezzodi del giorno del provvisorio deliberamento.
Gli aspiranti all'impresa per essereammessiapresentare i loro partiti dovranno rimettere all'afacio dintendenza

militare che procede ah'appaito la ricevuta comprovante ildeposito provvisorio fatto nelle casse dei depositi e pre-
stiti o nelle tesorerie provinciali della somma di lire 200 por ogni lotto per cui intendono fare oßerta, che, per i
deliberatari, sarà poi convertito in eauzione deinitiva seccado le rigenti prescriiloni, avvertendo ehe ove trattial di
depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito pubblico del Regno, tali titoli non garanno ricevuti che pel valore rag-
guagliatoa quello del corso legale di Sorsa della giornata antecedente a quella in cui verrà eKettaato il depósitg.
I partiti dovranno essere presentati su carta bollata da lire una, debitamente firmati esaggellati.
I partiti non suggellati o condizionati saranno respinti.
Sarà facoisativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggellati a tuttigliufazid'Intendensamilitare.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a quest'Intendenza miiltare afielaimente e prima

dell'apertura della Scheda suggellata, e siano corredati della licevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
Le spese tutte degli ineanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia, didiritto di cancelleria, di stampa e di

pubblicazione degli avvisi d'astae d'insersione del medesimi nelis Gassena Ugicisk o negli altri giornali, ed altre
relative, sono a carico dei dehberatari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa di registro, giusta le leggi
vigenti.

Padova, 14 maggio 1871. Per detta Intendensa militare
1979 Il Sonoconssissario di guara: PEYRON.

BTENDEMA illLITARE DELLA DIVISIONE DI VERONA

AVVISO D'ASTA.
Si notifica che dovendosi addivenire alle provvistà periodieha del frhmento per Verdinario servizio det pane alle

truppe, si procederá in Verona, addì 3 giugno prossimo,alleurs una pom., nel locale dell'allisio suddetto, sito la
corso Vittorio Emanuele al n 2019, primo piano, avanti l'intendente militare della divisione, alPappaltst out messo
dei pubblici incanti ed a partiti segreti della provvista del

Framente eeeerrente pel paalileio militare di Veroms.
L'appalto saràdiviso in trenta lotti come segen:

Grano da provvedere Diviso in lotti Presso Somma BPOCHE
d'asta

ean ne stabilite per I possegne, da farsi

Qualità d i à li Numero pe
uti per cadaun diendann in tre ratoegnali

Nostrale 3000 30 200 31 80 200 Laconseg6tdellsprimáratadóiri
efettuarsientro 10 giorny a,partire
da quello suecessivo alla data delfar-
viso di approvazione del comitatto!
Le altrodue rate sidovrapsoegual-

mente consegoarà in 10 giorni ecl-
fintervallo però di giorna 10 dopo
l'ultimo del tempo atile tra una con-
segna e fattra.

NB. Il frumento dovrà essere del raccolto delfanno f870.
Non essendo possibile prevedere il prezzo ehe avrà il frumento nei giorni in cui si apriranno grincanti, il Eni-

stero della guerra ha determinato d'indicare, a base degliappatti, il presso normale di massitoa di liroSt 80 p6r
quintale,11 quale prezzo verrà a trovarsi modiñeato secondo le condizioni dei mercati dal maggiore o apinore ribasso

Decreto.
(5* pu66licazione)

Sul ricorsosporto at tribanalecivile
e correzionale d'Alessandria dabi si,
geori ClaraParassolo fu Andrea, nata
ad Alessandria, vedova di Unisi Sni-
detti, e di lei iglia Faustina Guidetti,
ivi nur n9ts mn&Ha del vienny Hurtn.

lomeoCanena, il tribunale stesso diede
il seguente deemto:
a 11 tribunale civile e correzionale

d'Alessandria,
a Udita la relazione del suosteso

ricorsoe delliinessocitati documenti
fyttane in Camera disonsiglio dal si-
gnor giudice delegato;

e Vista la legge 11agosto f 870, nu-
mero 5784,egli articoli 78, 79, 81, 82
del regolamento approvato con regi
decreto Sottobre 1879, a. 5942;

a Bitenuto eheeat suddetti prodotti
documentimentre resta aiempistsat
presaritto delli sovracitati articoB di
legge ri-ane para ginatiñeato che il
certiñeatodetDebitoPublitico Italiano
in data 13 marzo 18ô2, a. 4722, conso-
lidato al einque per cento, creato
colla legge 10 Inglio iB6t, e decreto
regio 28 stesso mese ed anno, der-
Pannas rendita di lire deeeento We*
santaoinque, intestate all'in eBSI e
funto 6eidettiLuigi fa Pietro, domi-
eiliato in Alessandria, annotata d'ipe-
teamim insere della signora Gàra Pa-
rasaplomogliedel titolare, pergH ef-
feiti ed Impiego aatorjssato dalla
Corte d'appello di Casale non suo
deorato4-arto!85t,spotigperefetto
di- -- legittima alla di lot
istjaFaustina 6eidetti, nata in Ales-
mandria,mogliedi Bartolomeo Canella
fa altro Bartolomeo, nato a Pinerolo e
residente la Torino, con drit!6 del-
l'usefratto del quarto spettante a!!a
Al lef madre Clara Parassolo fu An-
dráli, nata in Aleksaúdha e residetrie
in Var IN t 1.1 Ft I.¾ I
Gaidetti, la quanto chenon avende il
detto Guidetti lasolato altri aseen-
denti et aliël disaandenti Ìa di lui
ordditàsloonsolidò pet la proprietà
nella Faustina 6eidetti -mogDe Ca-
nella,
• Autorissa la Direzione generale

del DebitePdbbtloo del Rågno d1talia
adoperare il tramutamento delpre-
detto oertilisato nominativo deus ren•
dita di lir6 dueçonto sessantaela-
gewff. Inhiannakin anei siter M.wril
lienti entraaibiin favore di faistflig'
Guidotti in Lei nata in Alessandrias
ineglie di Baitolomeo Canella fu altro
BartoloineU, naimdPinerolo, rexIdente
a Tarimr, 89 isortat4re l'dbo peritte
quartidella saindiesta rendita, e nou
unsumu v i sunt r ytia i asu u quaa su uuu
viticoludi häufrutto in favore oeÌfa di
lei madre Clars Parassohrfa Aindred,
nata in Alessandria e residente in
Vercelli, vedova di Luigi Guidetti.>
Alesilandria, 1117april6 Ïflf.

Bconsiglierepresidénte del tribunale
Pagno C. P,
Calandra, vicecame

1584 Avv. BEGET ATTILIO.

Branebi, direttore.
Concordat

18f5 0. Faulcm.

Deerete.
(2· pubHicesiens).

H tribunale civile e eorresionale dL
Senova con decreto novemarsp 1871
autorissò Anna Porcella veiova di Fi•

amministratrice di suo Sglio minore
PietroBanestariin Filippo, residente
in Sampierdarena, a ritirare dalla
Cassa dei depositi e prestiti le lire
seleento, di cui nella cartella della
CassadeL4epositi e prestiti a 14822,
fondo spettanteaisurrogatoordinario
le Banestari Filippo del 48* reggi-
mento fanteria.
1754 Ene Chaosro sost. Cur.xsm.

Avilse.
(3· ps6ðiisazione)

Con deerste del tribanale civile di
Pinerolo in data 11 aprile 1871 venne
autorissato lo swincolo e tramata-
mento at portatore del eartineato no•
minativonam. 84576, della renditadi
lire settantaningne, intestato Clar;
sinsoppina nata Miaband in barone
PJoÉfog Ogangotata d'ipoteca a favore
di Enge-loLaelano inguarentigia del
medesi-waal ease di evizione delig
statnis ventatogli dalla titolare con

istromento ti a¢rile 1861, rogate Pa-
gneneaëáárg Panealterl.
La presamtaquþblionsione viene

fatta a termini e per glL afetti do!
ß. decreto in data 8 ottobre 1870, au-
mero 6942, edel relativo regolamento
an'attioolo89 e sucessilti.
1585 Guissers Caxamsosa.

Estratte 41stanza per semias
di perite. :

bon attodel di 13maggio 1871 i sk

gnort Giusepps Fossi e Rosa Darini
vedova F sal, possidentidomieHint! In

dott. OrestwMattani loro procura‡ore
legale e , domiellistario la Firenze,
haanb fatta istansa sil1II.mo sig. pre-
sidente del tribunale civila di Fitease

per isaÍinientdi niLposito chþ pro-
dpdaallaptbus dgglL sppresso stabili
da espropr!àrstË danno della signora
Gettrade Friticalanet idora di Luigi
Tiburni,ponsidente domisillata nada
cittàdi Pratoseelob:
Di due casa poste alla Badia a Bet-

tÉmn, in knmunità dedia (1dhmilins à

Torri, ahá aba enañaats da via ehe
opaduce alla chiesa, da altra via che
conduce al ânme Arno, e da Gaetario
Doli,"salvd; een ,

at ðakasto di detta
eoisódittiindesioneA¢rsppresentata
dalla partiaeMa 637, nelfarticolo di
KRIMA IJu LUM EUUutan surgfuusunu os
lire 60 94 l'iltraadils via della D6-
ghja, prèssui11 Beme Arno, eeninsta
da wig vértiente a quella dellaDogaja,
da via dell1Dogaja, da Cerretellí eda
Fallani, halvó, see , raþpfesentarà il
eãtastodidetta edmanità la dette se-
sione A dalle partioelle 42T e 4229,
negli articolidi stima 269 e 2692, con
renditiimþonibild di lite 95 94.
1980 : Dott. OassrtMarnar.

che sarà segnato bella scheda segreta.
I capitoli generali e speciali che servono di basea detto appalto sono visibili nelfullielo suddetto e presso tutte

le Intendenze militari. I campioni sono visibili presso quest'intendenza militare ogni gidtbo dill&iG 808. BIÎOA pom.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oierte per uno o più lotti a loro piacimento.
Gli aspiranti all'appatto, per essere aœmessi a presentare i loro partiti dovranno rimettere all'uflielo di Inten-

denza militare che procede all'appalto la rieewuta comprovante il deposito fatto nelle casse dei depositi e prestiti, o
nelle tesorerie provmeiali, di unasomma in contanti od in eartelle al portatore del Debito pubbiteo del Regno d'Ita-
lia, eguale allo ammontare dellacanzione sovra specilicata. Queste cartelle saranno ricevuto per 11 solo valore legale
di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verranno depositate.
Il suddetto deposito provvisorio verrà poi poi deliberatari convertito in cauzione defmitiva secondo le vigenti

presermons.
Sarà faeoltativo agli aspiranti agli appalti di presentare anche i loro partiti a qualunque nincio di Intendensa
militare.
Di questi ultimi partiti perósarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Intendenza miittare per il giorno

dello incanto prima dell'apertura della scheda del Ministero,e siano corredate della ricevntadeR'etettuato deposito
provvisorio.
I partiti condizionati non saranno accettati.
Il deliberamento seguirà Lotto per lotto a favore di gIni che sul prezzo stabilito nel premesso speechto avrà in

schade armate, suggellate e munite di bollo da liro daa centesimi 36, oferto un ribasse di an tanto per ogni cento
lire maggiormente superiore o pari almeno a quello stabilito dal Ministero della guérra in una sabeda suggellata e
deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sariano stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse delsarvizio, il Ministero ha ridotto a 6iorni cinque il tempo utile (fatali) per presentare oferie di

ribasso, non inferiori al ventesimo, da decorrere dalle ore 2 pom, del giorno del dehberamento provvisorio.
Per la supulazione dei contratti sono a carico del deliberatario tutte la spese di carta bollata, di copia, di diritti

di segreteria, stabiliti dalla legge 26 luglio 1868, n. 4510, di stampa,di pubblicazionedegliavvisi d'asta ed'intersione
dei medesimi nella Gazzena Uffeiale e negli altri giornali ed altre spese relative, in proporzionedei lotti aggiudianti.
Similmente sono a carico del deliberatario i diritti a pagarsi all'uflicio di commisuratione per la tassa di registra-

skne in base aue leggi austriache, 9 febbraio e 2 agosto 1850 tuttora in vigore nelle provincie venete e mantovana,
ed il dehberatario dovrà a mente di dette leggi presentare,entro giorni otto dalla datadi esso, il contratto alla regi-
strazione del suddetto uflicio di commisurazione.

Verona, 13 maggio 1871. Per detta Intendenza militare
1958 li Bottocommissario di guerra: S LOLART.

TELEGRAFI DELLO STATO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI FIRENZE

Borgo S Loreaso, a 3

Avviso di deliberamente lapµIte.
A seguito dell'incanto tenutosi II 15 del correntemese da questa Dires'oue

in conformità dell'avviso d'asta det 10 del mene stesso,
L'appalto per la fornitura di N. 40,00Œbracal di ferro a vite da servire per
il riordinamento della rete telegraños deHo Stato, wanne deliberato a lire
ventimila seleento ottantatre e centesimi ottanta (20,683 80) dietro l'ottenuto
ribasso di L. I 025 per ogni cento lire, quello per la fornitora del 2•, lotto di
n. 5,000 bracci di ferro curvida muro venne deliberatoa lireduemiladugento
dielaksettee eentesimi quattro (2,217 01) dietro 11 ribasso stesso di L. i 025

per ogni canto lire.
Il termine utile (fatali) per presentare leoferte in diminazione dei suddetti

pressi di deliberamento sende alle ore 12 -eridisse del 20 maggio corrente.
()aeste offerte per altro non potranno essere inferiori al ventesimo, e do-

vrannoessere accompagnate da valido certineato comprovante la tdoneità

dell'ofarente a compiere gli obblishi inerenti all'appalto, e dal deposito di
lire 1000 in danarood in titoli di rendita dello Stato al prezzo della chiusura

di Borsa del giorno innanziaquello dell'offerta, come è preseritto dal sud-
dettomvvivo d'asta.

1997Firenze, li 15 maggio 1871. Il Diretters: G. SANTONI.

FIRENZE - Tip. EREDI Û0TTA, via del Castellaccio.


